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Congedo. 

PRESIDENTE. il senatore Pini ha cl1iesto un 
congedo di giorni 10. Se non si fanno osser­
vazioni1 questo congedo s'intende accordato. 

Ringraziamenti. 

PRESIDENTE. Comunico al Senato che la 
frtmiglia del compianto sen;:i,tore Sidney Son­
nino ha trasmesso alla Presidenza il seguente 
telegramma: 

« La vibrante manifestazione del Senato del 
Regno in omaggio alla 1~emoria del . nostro 
caro estinto è dolce conforto al nostro grande 
dolore. Esprimiamo a lei, illustre Presidente1 

tutta la nostra gratitudine per la sua eloquente 
nobile cornmemomzione e la preghiamo di in­
terpretare il nostro sentimento presso ·r Alta As­
semblea». 

« Famiglia SONNINO,,. 

La famiglia del defunto senatore Guiccioli 
ha inviato ringraziamenti per le condoglianze 
del Senato, con la seguente lettera: 

« Roma, 20 novembre 1922. 

« III.mo Sig. Presidente, » 

« Vengo, anche a nome della famiglia del 
mio compianto marito, a ringraziarla per le 
nobile parole di commemorazìone che Ella ha 
pronunciato avanti al Senato in sua memoria. 

« La ringrazio di avere accennato al suo pa­
triottismo, perchè certamente a nessuno è .stata 
più cara la Patria che' a lui, e ad essa ha 
sempre consacrato tutte le forze del suo intel­
letto e del suo cuore. 

« La prego cli volersi rendere interprete verso 
l'Alta assemblea della nostra riconoscenza e di 
credere ai sensi della mia speciale osservanza». 

« OLGA GUICCIOLI ». 

·Sunto di petizioni. 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
BiscaJ:.'etti di dar lettura del sunto delle peti­
zioni pervenute al Senato. 

BISOARETTI, segretario1 legge: 
N° 48. Il commendatore G. A. J.VI. Enea fa 

voti perché sia preso in conE)idcrazione un suo 

·schema di legge per Unstaurazione economico-· 
finanziaria dello Stato; • 

N° 49. Il sindaco del comune di Albidona 
trasmette i voti dei consigli comunali cli Albi­
dona e di Trebisacce per la costruzione della 
strada, di Albidona-Bisacce. 

(Giuramento del senatore Pio Rajna. 

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale 
del Senato il signor prof. Pio Rajna, la cui no~ 
mina a senatore fu in una precedente seduta 
convalidata, prego_ i signori senatori D'Ovidio 
Francesco e Vitelli di volerlo introdurre nel-
1' Aula per la prestazione. dél giuramento. 

(Il signor prof. Pio Rajna, è intròdotto nel-
1' Aula e preeta giuramento seeondo la formula 
prescritta dall'articolo 49 dello Statùto ). 

PRESIDENTE. Do atto al signor prof. Pio 
Rajna del prestato giuramento, lo proclamo se-
1rntore del Regno ed immesso nell'esercizi'o 
delle sue funzioni. 

3volgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo 
svolgimento delle - interrogazioni. Viene per • 

'prima l'interrogazione del senatore Sinibaldi 
così concepita : al ministro dell'interno ed al 
ministro di agricoltura: Sulle sospensioni di 
procedure legali per riconsegna di fondi a 
seguito cli cessata colonia od affitto che sareb­
bero state disposte da al.cuni prefetti del Regno~ 
- Ha facoltà di parlare l'onorevole sottosegre­
tario di, Stato per l'agricoltura. 

CORGINI, sottosegretario di Stato per l'a­
gricoltura. L'interrogazione clell' onorevole se­
natore Sinibaldi si riferisce indubbiamente. ad 
uno stato cli cose anteriore all'avvento del fa­
scismo al Governo. Mi è grato, in ogni modo, 
di assicurarlo che il fenomeno _ delle disdette 
avrà libero e razionale cMso. A tal fine, qua­
lçira occorra, verranno emanate precise• e· ine­
quivoche istruzioni ai prefetti, i1~ correlazione 
anche alla nuova politica inaugurata dal Go­
verno. 

Ciò premesso, sarà bene che io esprima a 
questo Alto Consesso· il mio pensiero in me­
rito alle disdette agrarie, problema questo in­
timamente connesso con la questione delle pro­
roghe agrarie. 
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Le provvidenze relative alle proroghe agra­
rie, suggerite durante la guerra da forti ra­
gioni cli nmt1,nità e di giustizia, erano di estrema 
gni;vità, perchè limitando1 togliendo la dispo­
nibilità dei beni al proprietario, intaccavano -
fortemente il principio di prnprietà. Que::,;te 
provvidenze quindi, a mio modo cli vedere, 
dovevano cessare non appena fossero scomparse 
]e condizio1ii eccezionali che le avevano sug­
gerite. Invece vennero mantenute, non sempre 
per ragioni rispondenti a1l'aumento clella pro­
duzione e alla pace dei campi. 

Gli effetti sono noti a tutti. Si sono aggra­
vate le sproporzioni tra le forze lavorative delle 
famiglie coloniche e l'estensione dei fondi; si 
è favorito lo sfruttamento e l'impoverimento 
dei poderi, perchè il conduttore quasi sempre 
dirig-eva la coltivazione dei suoi fondi all' inte­
resse· immediato e non a criteri di sana eco­
nomia agraria; si so1io approfonditi i solchi cli 
odio tra molti proprietari e contadini; spesse 
volte si è premiato il contadino cattivo, insuf­
ficiente, e si è punito il contadino onesto che 
rifuggiva da certi sistemi politici. Tufo il più 
grave si è_ che' con questi interventi si è dOf­

focata ogni buona iniziativa tendente al boni­
ficamento agrado, alla intensificazione delle 
fertilizzazioni e sopratutto alle opere di appo..: 
deramento; problema quest'urnmo che dovrà, 
in lm secondo tempo, risolvere radicalmente 
la questione della sistemazione delle famiglie 
coloniche. Tale stato di cose doveva natural- . 
mente cessare, e noi, appena assunta la croce 
del_ potere, ci siamo guardati bene dal rinno­
vare 1~ proroghe agrarie. Non potevamo però 
non intervenire, anche perchè un subito ri­
torno alla libertà, data anche la deficienza •di 
fondi, in molte provincie, rispetto alla grande 
richiesta, avrebbe forse determinati dei per­
turban1enti all'ordine pubblico. 

Il Governo quindi si è preoccupato di far 
opera continua cli persuasione, di vigilanza, 
per evitare ogni scossa che fosse dannosa alla 
produzione" 

I criteri adottati dal Governo sono i seg-uenti: 
cercate cli ridurre il numero delle disdette a 
quello assolutamente indispensabile; a tal uopo 
si fo assidua opera di persuasione e di conci­
liazione presso i dirigenti delle organizzazioni 
padroria1i e coloniche perché questi convincano 
gli interess1:1,ti a dare esecuzione soltanto alJe 

disdette necessarie. Qualora occorra, si manda 
sul posto un nostro ispettore perchè, innalzan­
dosi sopra gl' interessi cli parte, possa giudicare 
e informare il Ministero. Soltanto nei casi ec­
cezionalissimi; quando cioè - ci trovfa,mo cli 
fronte alla irriducibilità di una parte o dcl-
1' altra, interveniamo 1 ricorrendo all'art. 3 della 
legge comunale e provinciale: 

Abbiamo fatto così nel Veronese dove la si­
tuazione eni difficilissima. Infatti, l' 8 agosto del 
corrente .anno tra l'Unione del lavoro e l'Asso­
ciazione agraria si era stipulato un patto, ac­
colto favorevolmente anche dai Sindncati fa,­
scisti,. in base al quale era stata 11ominata una 
apposita Commissione che doveva studiare il 
complesso problema degli escomi e cercare 
anche una vh1 risolutiva che fosse soddisfa­
cente. Alcuni proprietari non organizzati non 
hanno voluto attenersi ai deliberati di questa 
Commissione, e allora noi, per ovvie ragioni, 
siamo intervenuti, _perchè - fra l'altro - non 
era giusto che subissero quasi una punizione i 
proprietari che assolvevano il loro dovere e 

. fossero premiati quelli che mancavano cli co­
scienza di orgariizzazione. Ad og;ni modo, mi 
p~ace di assicurare questo alto Consesso che 
le cose in Italia procedono bene, direi ~1uasi 
ottimamente. 

Nell'Udinese, malgrado che vi sia una, stasi 
che dura da molti anni, malgrado la vastità 
della provincia, il numero delle disdette non 
supera quello di 170: nel Cremonese, pel quale 
circolavano voci allarmistiche, (è stato pubbli­
cato che le disdette sommano a diecimila),, le 
cose hanno proceduto bene. Pure nell'Alto 
Milanese e nel Comasco le cose stanno siste­
mandosi. Nel Bolognese e nella Romagna non 
.vi è nessuna npvità degna df essere ricordatn. 

In questi giorni si sti trattando con l' Assor-ia­
zione degli agricoltori toscani per la stipula­
zione di un patto colonico che dovrebbe anche_ 
risolvere il problema degli escomi per il ven­
turo anno: 

Insisto però nel mio- concetto fondamentale: 
il nuovo Governo sarà intransigente sulla que­
stione di principio. Il dit'itto della disdetta e;' è 
e deve essere rispettato, anche per togliere 
pericolose illusioni dalla testa dei contadìnL 
Tuttavia, tenuto conto della ::,;ituazione che 
s'è venuta creando negli ultimi anni, il Go­
verno presterà opera continua, solerte, vigi-
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laute per creare alla nostra agricoltura quella 
atmosfera di pace, di tranquillità e di sicurezza, 
che è indispensabHe . per il progresso· della 
nostra economia agraria, che comprende, • in 
fondo, gli interessi di tutte le classi che alla 
agricoltura si dedicano. (Applausi), 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'on. Si-· 
nibaldi per dichiarare se è soddisfatto. 

SINIB.ALDI. È vero che i f~tti, a cui si ri­
ferisce la mia interrog·azione, sono anteriori 
alla costituzionè del presente Ministero; è anche 
vero però che l'inconveniente a cui ho accen­
nato, quello cioè di provvedere mediante de­
creti prefettizi in virtù dell'articolo 3 della 
legge comunale e provinciale alla sospensione 
di disdette e di es_comi, si è verificato anche 
sotto l'attuale Governo cosicchè la mia interro­
gazione, per q1iesto lato, non perde affatto di 
attualità. 

Ma prima di parlare di q:uesto, e JÒ farò bre­
vissimamente, debbo prendere atto ·delle rassi­
curanti parole dell'onorevole sottosegretario di 

. Stato all'agricoltura, perchè • non si poteva, 
nieglio cli quello che egli ha fatto, criticare nei 
loro eff1?tti funesti per l'ag-ricoltura i provve­
dimenti che, senza discernimento e senza mo­
derazione, sono stati dati non solo durante fa 
guerra, ma anche posterfonp.ente a~la guerra, 
anzi molto più posteriormente alla guerra, che 
non durante la guerra. Ques_ti provvedi menti, 
lo ha detto _l'onorevole sottosegretario d_i Stato, 
hanno prodotto una tale incertezza nei proprie- . 
tari da dissuadt rli dall'intensificare le culture 
con un danno incalcolabile per t economia na­
zionale. Perchè l'agricoltura, noi tutti lo sap­
pia,mo, ha bisogno di tre cose, di • istruziòne 
teénica, di braccia e di capitale .. Ora, braccia 
ne abbiàmo ad esuberanza, fistruzione tecnica 
veniamo cercando di diffonderla, ma il capitale 
esige soprattutto tranquillità, perché il capitale 
che si dedica all'industria, _sa che dopo pochi 
anni può essere rimborsftto, ammortizzato, che, 
trasfor~andosi in capitale anonimo, in cartelle, 

. può essere ricuperato immediatamente; mentre 
il capitale che viene impiegato nell'industria 
agraria, ba bisog·no di un tempo molto lungo, 
perché possa realizzare i benefici che dall'in­
dustria agraria si riprometteva, ed ba bisogno 
di una grande tranquillità, senza di che le tra 
sformazioni delle culture e le bonifiche non pos­
sono sortire il loro effetto. (~uindi nell'indirizzo 

generale siamo perfettamente d'accordo con 
l'onorevole sottosegretario di Stato: solo mi pre­
occupo delle eccezioni costituite dai provve­
dimenti prefettizi, che danno luogo agli stessi 
inconvenienti ché ella ed io abbiamo deplorati 
come conseguenza_ di decreti-legge, e forse 
anche più gr&vi. • 

Inf~tti, quando si sa che basta riunire dieci· 
o quindici o cento o duecento persone tumul­
tuanti per impedire 1a e_secuzione di una sen-· 
tenza di. sfratto, facilm·ente si crea una specie 
di tecnica, si costituiscono apposite società, sor­
gono degli appaltatori di questa specialissima 
industria che consiste nel garantire i viola­
tori della legge contro coloro che sono incari­
cati di farla rispettare. 

A questi estremi siamo già venuti in qualche 
luogo molto prossimo; e l'onorevole sottosegre- • 
tario deve saperlo certamente. 

E, poichè io credo che le facoltà, concesse ai 
prefetti dall'articolo 3 della legge_ comunale e 
provinciale, non si possano applicare senza una 
compiacente estensione a queste matèrie, prego 
l'onorevole sottosegretado di volere, seguendo 
la linea cli libertà che ha molto giustamente . 
indicata al Senato, dare istruzioni- • perchè cli 
queste fa~oltà eccezionali non si abiisi e perchè 
finalmente i coltivatori dei campi, siano es~i 
operai o datori di lavoro,. sappiano che la leggB 
~ una e deve essere rispettata in qualsiasi 
caso! (Approvazioni). 

OORGINI, sottosegretw~io di Stato pe1n l' agrt­
coltura. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
,. 

CORGINI,.sottosegretario di Stato per l'cigri­
coltura. Io voglio assicurare l'on~revole sena 
tore Sinibaldi che della facoltà concessaci dal-
1' art. 3 della legge comunale e provinciale 
verrà fatto l'uso più discreto.· Ma l' on. Sini- · 
baldi capisce troppo bene che non è possibile, 
in questi momenti, non farvi ricorso, sia pure 
eccezionalmente. 

PRESIDENTE. L'ordine del giornò reca lo 
svoigimento dell'interrogazione dell'onorevole 
senatore Libertini al ministro dei lavori pub­
blici sul costo del Ferry-boat costruito ulti­
mamente nei cantieri dello Stato. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sottosegre­
tario di Stato per i lavori pubblici-pei· rispon­
dere a questa interrogazione. 
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SARDI, sottoseg1·etario di Stato pe1· i lci­
v01·i pubblici. La costruzione del ferry-boat 
Scilla fu decisa per sostituire il vecchio Scilla, 
perduto per siluramento durante la guerra. 

Tale co~truzione fu, in seguito a proposta 
del Ministero della Marina, affidata al R. Can­
tiere di Castell~mmare di Stabia; nel 1920 
l'Amministrazione ferroviaria preventivò ed 
autoriz_zò la spesa nella somma di 4 milioni e 
567,000 lire. 

la spesa e avrà riconosciuto effettivamente 
l'enorme sperpero che si è fatto per la costru­
zione dl questa nave, vorrà provvedere ener­
gicamente, perchè noi tutti siamo disposti a 
fare delle economie, ma le prime devono es­
sere reàlizzate nei lavori eseguiti per conto 
dello Stato. (Bene; commenti). 

Votazione a scrutinio segreto. 

La costruzione non segui immediatamente PRESIDENTE. L'ordine del .giorno reca Ja 
alla delibèrazione dèll' opera, ma fu iniziata in votazione di ballottaggio per la nomina di un 
data alquanto posteriore~ · membro della Commissione di :finanze e la vo-

Al Ministero dei lavori pubblici non è stato . tazione a scrutinio ·segreto dei seguenti disegni 
ancora comunicato a . quanto salg·a la spesa di legge: 
effettivamente sostenuta, ma, da indagini eom-1 Conversione in legge del Regio decreto 
_piute dallo stesso Ministero, risulta r-he essa è 22 gennaio 1920, n. 52, che modifica l'articolo 
di molto superiore a· quella preventivata.. Il 32 del decreto luogote_nenziale 23 febbraio 1919, 
Ministero della Marina richiese un acconto di i. 304; relativo alla istituzione di un Ente auto-
15 milioni; in seguito a tale domanda il Mi nomo per la costruzione e l'esercizio del porto 
nistero dei lavori pubblici fece le sue dserve di Ostia Nuova e della ferrovia di' allacciamento 
circa il pagamento della somma stessa. e proposta di emendamento -alla modificazione, 
• PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'on.o- l apportata dallo stesso Regio decreto 22 gen­
revole Libertini per dichiarare se è soddisfatto • naio 19.20 (N. 422) ; 
della risposta dell'onorevole sottosegretario. Conversione in legge del Regio decreto 

LIBERTINI. Lo scopo, per cui ho diretta 30 novembre 1919, n. 2465, recante provvedi­
questa interrog·azione all'onorevole ministro dei menti per la linea navigabile di 2a ciasse sul 
lavori pubblici, è quello di dimostrare come sia Sile tra Treviso e Casier (N. 498); 
dannoso. il lavoro che si compie, in economia Oonversioue in legge del Regio de.creto 
dallo Stato. - 27 novembre 1919, n. 2494, che ~ispone l'invio 

Il Ferry-boat, di cui ha parlato l'onorevole in missione di personah~' di ruolo presso le In­
sottosegretario, è stato· costruito nel Cantiere di tendenze di finanza, le agenzie per le imposte 
Oastellammar~, è già completo e si trova in ser- • dirette e gli ~ffici tecnici di finanza e del ca­
vizio. Ora, io devo far sapere al Senato che il tasto .nelle terre liberate pel disimpegno dei 
costo di questo Ferry-boat, preventivato per servizi inerenti alle operazioni di accertamento 
4 milioni e mezzo circa, alla resa dei conti è e liqufdaiione dei danni di guerra e determina 
salito a 24 milioni! (Commenti). inoltre l'e indennità spettanti al personale me-

I dati mi sono stati comunicati da persona desimo (N. 464)·; 
che è in grado di saperli; ed anzi posso ag- • Conversione in legge del Regio decrefo 
giungere clie il modo col quale è proceduta 18 gennaio 1920, n. 59, che estende le dispo­
ia costruzione del bastimento, è tale da destare • sizioili del Regio decreto 16 • agosto 1919, nu­
l'iricUgnazione in quanti si preoccupano della ' mero. 1514, alle locazioni di locali adibiti ad 
tutela del _pubblico erario e deff interesse dei I uso. industriale siti nei comuni delle provincie • 
contribuenti. Nella costruzione della: dettà nave già invase dal nemico (N. 465); . 
si sono perduti dei mesi interi senza far nulla, Ratifica del' Regio decreto 9 giugno 1921, 
pur pagando gli operai che non lavoravano, n: 1213, che proroga la durata in vigore delle 
come sappiamo che sono pagate le maestranze • norme relative all'esercizio del diritto di preda 
dei oantieri dello Stato. (N. 466); : . 

Mi auguro che ques~o sistema debba aver • Conversione in legge del Regio· decreto 
fine _e voglio sperare che,-allorquando l'ammi- - 29 dicembre 1921, n. 2080, che modifica quello 
:riistrazionè, dei lavori pubblici avrà accertata 2 maggio 1920, n. 621, relativamente alla chia-
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mata alle armi di stµdenti di scuole medie di 
grado superiore (N. 468); 

Conversione in legge del decreto luogo­
tenenziale 20 gennaio 1918, n. 136, concernente . 
promozioni • a capo disegnatore di 2a classe della 
Regia marina (N. 481) ; • 

Conversione· in legge del decreto luog-ote­
nenziale 11 agpsto 1918, • n. 1858, col quale. è 
stata autorizzata la traduzione in contratto de­
finitivo del nuovo compromesso P-ol comune di 
Savona per la cessione d' immobili e la siste 
mazione dei servizi militari in detta città (Nu­
mero 475); 

Conversione in legge del Regio decreto • 
22 dicembre 1921, n. 1860, che ammette al 
ritardo del servizio militare studenti di scuole 
medie (N. 476); 

Conversione in legge dei Regi decreti 
29 aprile 1915, n. 583 e 13 maggio-1915, n. 621~ 
relativi a collocàmenti fuori quadro di ufficiali 
d~lle varie armi e corpi per provvedere aspe-. 
ciali esigenze militari (N. 480) .. 

Prego l'onorevole senat?re segretario Fra­
scara di procedete all'appello nominale. 

FRASCARA, segretario,. fa l'appello ·nòmi­
nale. 

Nominà di scrutatori. 

PRESIDENTE. Estraggo a sorte i nomi • dei 
senatori che procederanno allo sp.oglio delle 
schede per la votazione di ballottagg'io per la 
nomina di • un membro della Commissione di 
finanze. 

Risultano sorteggiati i senatori : • Malaspina, 
Cito Filomarino, Agnetti, . Cirmeni e Di Cam­
pello. 

Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego gli onorevoli senatori . seg-retari di 

procedere allo spoglio delle urne. 
• Prego altresì • i signori senatori scrutatori, 

testè sorteg·giati, di voler procedere· allo. spoglio 
delle schede. 

(I senatori segretari e i senatori • sorteggiati -
procedono alla numerazione dei voti ed. allo 
spoglio delle schede); 

Hanno preso parte alla votazione _i senatori: 

Agnetti, Albertini, Amero D' Aste, Apolloni, 
Arlotta, .A.uteri Berretta. 

Baccelli, Badaloni, Badoglio, .B~rbier~, Bava 
Beccaris, Bellini, Beiinati, Berenini, Beria D' Ar- . 
gentina, Berio, Bertetti, Berti, Betto~i, Bianchi 
Riccardo, Biscaretti, Bocconi~ Bollati, Bombig, 
Bonazzi, Boncompagni, Bonicelli, Bonin, Borea 
D'Olmo, Borsarelli, Boselli, Bouvier, Brtw;ndolin .. 
Br~sati Roberto, Brusati Ugo. 

Cagnetta, Cagni Calabria, Calisse, Campello, 
Campostrini, Oannavina, Capaldo, 'Capotorto, 
Carissimo, Cassis, Oastiglioni, Cataldi, Cefalo, 
Cefaly,. Cencelli, Ohersich, Chimienti, C~mati, 
Cipelli) Cirineni, Òito Filomarino, Oivelli, Cle- . 
mente Cocuzza Colonna Fabrizio, Colonna 

• • ' ' • . 
Prospero, Conci, Conti, Corbino, Crespi, Crispolti, 
Curreno, Cusani-Visconti. , . . 

·Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, D' Andre.a, 
De. Amicis Mansueto, De -Cupis, De Larderel, 
Del Gi{idice, Della. Noce, Del Pezzo~ De ~o­
velli~, Di Bagno, Diena, Di Robilant, Di Ste-

• fano, Di Terranova, Di Trabia, Di Vico, Dorigo, 
D'Ovidio Enrico, D'Ovidio Francesco, Durante. 

Fadda, Faelli, Fanb, Ferraris Carlo, Ferr~ro 
di Cambiano, Ferri, Foà, Fracassi, Fradeletto, 
Frascara, . Fratellini. . 
• Gallina, Gallini~ • Garavetti, G-àrofalò, • Giar­

. • dino, Gioppi, Giordani, Giunti, Golgi, Gonzaga 
Grandi, Grassi, Greppi, Grosoli, Guala, Gu~l­
teriò, Guidi. 

Imperiali,. Xnghilleri. . . 
Lamberti, Lanciani, -Leonardi Cattolica, Li­

bertini, Lucchini, .Lusignoli, Luzzatti. 
• Malaspina, Mango, Mc.tnna, Maragliano; Ma~ 
riotti, lVfarsaglia, Martinez, Martino, Mattioli, 
Mayer,. • Mazza, 1\fazzoni, Melodia, 1\forigarini, 
Milano Franco D'Aragona, lVIiÌlo, 1\fontresor, 
Morpurg-o, • l\forron~, Mortara, Mosca, MosconL. 

Nava, Nov1:iro, Nuvoloni. 
Orlando. 
Pagliano, Pais, Palurilmo, Pansa, Pantano, 

Passerini Angelo, Paternò, Pavia, J;>eano, Pe­
cori Giraldi,- PelleranòJ Perla, Persico, .Piani-· 
giani, Pigorini, Pincherle, Pironti, Placido, Plu­
tino, _Podestà, Polacco, Pozzo, Presbitero, Pullè, 
Puntoni. -

Quarta, Quartieri, Q,ueirolo. 
Rayna Rava Rebaudengo, Reggio, Resta Pal-' ' ' lavicino, .Rejnaudi, Ridola, Ronianin-Jiwur, 

Rossi Teofilo, Rota. 
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Salata, Sa,narelli , Sandrelli, San Martino, • 
Scharizer, Schiralli, Sclrnpfer, Scialoia, Sechi, 
Sili, Sinibaldi, Sormani, Spirito, Squitti, Sunrdi. 

Tacldei, Tassoni, Tecchio, Thaon Di Revel, 
Tittoni Romolo, Tivaroni, Tommasi; Torlonia, 
Tonaca, Torrigiani Filippo, Torrigiani Luigi, 
TriEmgi. 

Va,lenzani, Valerio,. Valli, Valvassori~Peroni, 
Vanni, Venosta, Venzi, Vicini, Viganò, Vigliani, 
Vigoni, Vitelli, Volpi. 

-wollemborg. 
Zappi, Zippel, Zuccari, Zupelli. 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di­
segni di legge: 

Conversione rn legge del Regio decreto 
22 gennaio 1920, n. 52, che modifica l'art. 32 
del decreto luogotenenziale 23 febbraio 1919, 
n. 304, relativo alla istituzione di un Ente au­
tonomo per la costruzione e l'esercizio del porto 
di Ostia Nuova e della ferrovia di allacciamento 
e proposta di emendamento alla modificazione 
apportata dallo stesso Regio decreto 22 ge11-
naio 1920 (N. 422); 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

237 
192 

45 

Conversione in legge del Regio· decreto 
30 novembre 1919, n. 2465, recante provvedi­
menti per la linea navigabile di 2" classe sul 
Sile tr::i, Treviso e Casier (N. 478): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

Il • Senato approva. 

237 

200 
37 

e liquidazione dei danni di guerra e determina 
inoltre le indennità spettanti al persona.le me­
desimo (N. 464): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

237 

203 
34 

Conversione in legge del Regio decreto 
18 gennaio 1920, n. 59, che estende le disposi­
zioni del Regio decreto 15 agosto 1919, n. 1514, 
alle locazioni di locali adibiti ad uso industriale 
siti nei Comuni delle provincie già invase dal 
nemico (N. 465): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

237 
199 

.38 

Ratifica. del Regio decreto 9 giugno 1921, 
n. 1213, che proroga la durata in vigore delle 
norme relative all'esercizio del diritto di preda 
(N. 466): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

k. Il Senato approva. 

2.37 
208 

29 

Conversione in legge del Regio decreto 
29 dicembre 1921, n. 2080., che modifica quello 
2 maggio 1920, n. 621, relativamente alla chia­
mata alle armi di studenti di scuole medie di 
grado superiore (N. 468): 

Senatori votanti. 

Favorevoli 
' Contrari . 

Jl Senato approva. 

237 
208 

29 

Conversione in legge del decr.eto luogote-
, nenziale 20 gennaio 1918; n. 136, concernente• Conversione in legge del Regio· decreto 

promozioni a capo disegnatore di 2u classe della 27 novembre 1919; n. 2494, che dispone l'invio 
• Regia marina (N. 481); 

in missione di peTsonalè di rUolo presso le In:. . 
tendenze di finanza, le Agenzie per le imposte 
dirette e gli .uffici tecnici di finanza e del ca­
tasto nelle· terre li.berate pel disimpegno dei 

. servizi inerenti alle ope:razioni di accertamento 

Senatori votanti 

Favòrevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

237 

211 · 
26 
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Conversione in legge del dec:r;eto luogote­
nenziale 11 agosto 1918, n. • 1858, çol ,qri.ale è 
stata autorizzata la traduzione in contratto de-

' ' ' 

finitivo del nuovo compromesso col _Comune d1 
Savona per la cessione d'immobili e la sistema­
zione dei s~rvizi militari in detta città (N. 475); 

Senatori votanti 
Favorevoli. . 
Contrari . . . 

Il Senato approva. 

237 
211 
26 

Conversione in legge. del Regio decreto 
22 dicembre 1921, n. 1860·, che ammette al ri­
tardo del s.ervizio militare studenti di scuole 
medie (N. 476): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

o .. 

237 
211 
26 

Cc;mversione in legge dei Regi decreti · 
29 aprile 1915, n: 583 e 13 maggio 1915, n. 621, 
relativi a c.ollocamenti fuori q~adro di ufficiali 
delle varie armi e corpi per provvedere a spe~ • 
ciali esigenze militari (N. 480): 

Senatori votanti . 
Favorevoli . 
Contrari . 

Il Senato approva. 

. 237 
203 

34: 

' Permettete adunque che mandi l,lll commosso 
saluto alla memoria del compianto amico, sta-
tista .e cittadino preclaro. . 

Il progetto di legge · che attende il vostro 
giudizio ha origine dalla proposta di modificare 
il regolamento giudiziario del Senato, nel senso 
che fosse consentito, al Senato, in seduta se­
greta, dì rinviare ai Tribunali ordinari i sena­
tori accusati di delitti comuni. Il Senato aveva 
già, per le contravvenzioni, modificato la tassa~ 
tiva disposizione dello· Statuto, ed aveva. sta-
bilito che potessero giudicar:..,i dalla Commis­
sione di accusa dell'alta Corte. 

Ma·la. Commissione, nominata dal Presidente, 
per l' esa-me della mia modesta proposta e della 
qualE: feci parte anch'io,dopo ampia e matura di­
scussione, senza dissentire nel merito della pro­
posta, per ragioni. d'opportunità e cori considera­
zioni giuridiche a.i alto valore, giudicò che non 

. era il caso ·di venire ad una riforma tanto ·impor-: 
tante con una semplice articolo del Règola­
mento, e ché fosse n~cessario un progetto di • 
legge .. La Commissiqne si manifestò favorevole • 
alla rinunzia di un privilegio, al quale· il Se­
nato aveva a più riprese mostrato di rinunziare 
volentieri. Il progetto di legge in esame porta 
infatti la firma di· cinque dei sette membri della , 
Commissione. 'Ed i due dissidenti. non contrasta­
rono il principio della riforma, :ma si. astennero 
per ragione di ·opportunità, non di merito della 
proposta. 

Senonchè .questo progetto di ... legge incontrò 
viva opposizione · negli uffici • e tale che • a 
stento ne fu consentita la lettura in seduta Svolgimento della proposta di legge di iniziativa 

dei senatori Fa.ternò, Baccelli, Berenini, Colonna . pubblica; la gr~nde maggioranza . si mani­
Fabrizio, De Blasio, Della Torre e Zupelli: « Sui festò ·cémtraria e, se ne fu ammessa • 1a • let­
procedimenti penali contro senatori». tura, si deve al presidente di uno dei settè uf-

PRESIDENTE. L' ordine del giorno reca · lo 
svolgimento.della proposta di legge d'iniziativa 
dei senatori Patérnò, Baccelli, Berenini, Colonna 
Fabrizio, De Blasio, Della Torre e Zupelli: « Sui 
proeedimenti penali contro senatori» .. 

Do facoltà di parlare all' onor. Paternò per· 
lo svolgjmento della proposta. . 
· P ATERNÒ. Signori sena_tori, non mi nascondo 

che comincio a parlare con profonda commo~ 
zione, perché sull'argomento che .m'accingo a. 
svolgere ho vtva l'impressione di un discorso. 
avuto con 1' onorevole Sidney Sonnino, l'ultimo 
giorno che egli venne .in Senato, inartedi scorno. 

fici, che, pure essendo contrario, diede il voto 
favorevole, evidentemente per la considera~ 
zione che non contenendo nulla d'offensivo nè 
contro la mor-ale nè contro le istituzioni, po­
teva essere letto e discusso, senza offendei·e 
la • sensibilità di nessuno. 
• Conoscendo che la grande maggioranza è ostile, 

mi trovo oggi in posizione assai delicata nel sol­
lecitare • dal Senato che' sia preso in considera~ 
zione. Ero stato consigliato a non insistere, ma 
per quanto fossero autorevoli le persone dalle 
dalle quali que·sto consiglio mi veniva, io non 
·poteyo accettarlo per due ragioni. Non lo po­
tevo accett_are perché l~sciandolo cadere, avrei . 

L 
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mostrato di _non volere assumere la responsa- che ha ritardato la riforma, poichè era da presu­
bilità della prol?osta, e la mia sarebbe stata mere che mai il Governo si sarebbe privato per 
una fuga larvata. Non potevo farlo, anche per- propria iniziativa della facoltà di proporre al Re 
chè avrei mancato di rigu~rdo agli eminenti i senatori che giudicava più adatti. Per questa 
colleghi che insieme a me lo firmarono, ragione si pensò da alcuni senatori di battere 

Cosi dunque ebbe origine questo progetto una diversa strada. Del resto il Depretis, 1iella 
che ha ~estato cosi grande apprensione. tornata del 3 mnrzo 18861 rispondendo in que-

:Ma è pure necessario richiamare alcuni pre- sta Aula· al senatore Al visi, questa diversa via 
cedenti. Questo progetto di legge n_on,·è:nella aveva già indicato, dicendo: ~ che quando l'Alto 
sua essen~si, nuovq. Si tratta cdi;llee~ai ;vijèC1'1ia 1, @.on.sesso .. avesse sicura coscienza che una ri­
qùl.auto lfò S:trotuto~ e,rthttiJ,sàppfaru-6, étht§alliù1e·~ I: 

cessità di un<"li simile rifo.rma fu(aeceì'inatò 1ifèlla: I: 

pri1naofi:t11I4io'.Éle id.et S<llrra1f0fsUb'àlpino"/lE.d!:io,nv-èc- j: 

emq tò:rmail!iino:q1JeBfa •assé-t.n:-bl'èa; avror ;assj.stt_ilo i; 

per!J:èi~ITH~n'IDj:ad>1,19.,i.f8,'.':\té.ri.,tìnm diL'aorfY.e-:g,rii:; ifpiù '; 
-se:b.atoni{1p:ei quaLi/~s;@h-oqst.iteq_:.A~es@.fo;, ~same lé !; 
Dìfor.me,rch'éusi r(5iud"iuà via1a.b,,: oonv<foié&'ti éd~ ·cfr;; •1: 

,U l . li 

forma; deh Senato fosse necessaria, essa doveva 
Eii~:pLiem'si,Gp_er :Hi:Jiuzùctiva_ cleg·li uomini gravi 
e .r sapienti· 'ehe -io z.:eom. p1>!11gono,; ». 
'."';:i'Rn t·,peru[fuest~ccm1Sidera;zion.fr1 ·e per l' espe­
r.ie:qzac.Ldebpafssa~l\)'} che/ alcuni' senatori doman­
datdno, aaJ fontmcàzÌ!©ill-éT,del Senato in seduta 
segrètaç ecch~rdri:P<;ùu!J.llJa discussione memoranda, 

genti-pei?!l~,host1faì Assembiea; No:ia=ìèi'Hilctiìs@'rfff 'i fm"stwM1ito:,cli mTo.minare una Commissione che 
riiel\T.'.ll>C~'Peoi11gtn:ct.iii~ d@ìi ,1'fllaig',gi:o!ri1lftttPgllt-J-1!1.01:1btì:U !i ·spndiasself.erproponesse un progetto di legge per 
poliiidi,u.i11J-àlianii, rdai~(l)a:-vp'l!l.iP wt0i-is1jfjctthe rtutti !: la'.i!'jfotm;ardel Senato. Questa Uommissiòne, au­
hàfuìhoft1ficonbscìùUf::J.fa, e11e·~~ssif.ìi .rdMlaìrt:iìforii.na :i t-011e;voie per il numero e l'autorità dei senatori 
de:biSenatOF(p-er 0m~g-lioìì.1a&hltita:rlo r"ail2p:rogreÉìsi I che la componevano, fu. presieduta dapprima 
d·ene dstituizi-0111,ir p@1itirc1Yé~ 'che mai e presso nes- da,l nostro illustre preside.nte Tommaso Tittoni, 
sun popolo sono state destinate alla pérpetua e quando egli fu assunto al Ministero degli 
immutabilità. esteri, se non erro, dal senatore principe Co-

Ora è bene rammentare che ogni qualvolta lonna. La Commissione redasse un vero e com­
si è discusso di .riforme del Senato nessuno si pleto progetto di riforma. In questo progetto 
è apertamente opposto alla rinunzia del prL i di riforma, sia chiaramente detto, l'art. XIX 
vilegio sancito dall'art. 37 dello Statuto. È I è identico a quello che oggi è sottoposto al 
bensì vero che nessuna proposta è stata mai vostro giudizio, con la sola. soppressione delle 
concretata e che le relazioni delle Commissioni parole « nel tempo della Sessione», che per ra­
del 1894 (presidente Vitelleschi e relatore Sa- gione ovvia si pensò che non fosse conveniente 
redo) -e del 1911 (presidente FinaH, relatore per l'assemblea vitalizia.' 
Arcoleo) sopo ormai confinate negli archivi. È a.dunque evidente che la nostra proposta 
L'ultima di questa relazione soltanto ebbe l' o- non è pel Senato cosa nuova, ma essa è stata 
nore di un'ampia discussione in Senato, dal contenu!a nel progetto di riforma che ha già 

_ 9 al 15 febbraio 191~, • e meritano di essere ri- avuto if consenso ·della maggioranza dei· sena­
cordati i magistrali discorsi del senatore· Ar- tori; e se· il progetto di legge presentato nella 
coleo, del collega Scialoja e dell'illustre e com- tornata del 18 sett~mbre 1920 dai senatori Co­
piantò Bonasi. Ma neanche allora si pervenne -lonna Fabrizio, Bettoni, Corsi, Fadda, Ferraris 
a qualche cosa di pratico; la causa bisogna ri~ Maggiorino,Mariotti,Mazziotti,]Yieloclia,Paternò, 
cercarla nel fatto che il seliatore-Arcoleo, nella Perla, Polacco e Ruffini che tale disposizione 
sua relazione, -così concludeva ~< che il Senato _ comprendeva, non è stato approvato lo si deve 
esprima. con un :voto questi intendimenti af~ alle elezioni generali ed _alle mutate condizioni 
finché il_ Governo, • in dipendenza della Regia 'politiche. • _ 
prerogativa, ed in arinonia alle esposte risolu- Edotto da qlleste vicende ho pensato, forse 
zioni, presenti analoghe proposte al Parla~ a torto, che non conveniva affrontare, tutt~ il 
mento ». il vasto problema della riforma del Senato in 

• In altri termini si reclamava e si voleva la una volta e che sarebbe stato più conveniente 
riforma del Senato, ma. per proposta del· Go- procedere per gradi, e risolvere una ad una le 
verno. • E secondo me questo è stato un errore, qùestioni più ·matm~e. E fra tutte,· e forse anche 

Discussioni . f. 553 
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a torto, mi sembrò • più semplice ad attuarsi 
quella della rinunzia di un privilegio, che non 
importava nessuna questione politica,· che era 
stata desiderata fino dal 1848, quando nell.a ri­
sposta ·al dhmorso della Corona del 26 maggio 
di quell'anno i senatori dichiararono che « ognu­
no era pronto a. deporre di tutto buon grado nelle 
mani del Re le prerog·ative personali commic 
nate a suòi membri dallo Statuto ! » 

Cosi che dal primo giorno delJa..sua r-iuffil:foI1.'è 
fino ad oggi, il Senato ha mostraitmdt 11:01'l! ten.e:r_e 
a delle prerog·ative persori:,aHl étNe ~rrff;elidon:ol<]_>¾l!\ 
che. garen tir e i .. Siilllilraj),©1dç,i: orurd,e ruontn.alse:0:ih,9-00 la 
più grande soripJ~ès•annéll01cappt:lilld;,erroq:a s·ò:rte 
toccata alla mia inizi1ttivatnegli.2.f:Lfqci;-;.chespné1 
ludia alla sorte che àvràrii,FiSèrrat.oo.Ma:Jho1d:e1titò 
le ragioni che_ mi hanno c©nsigli:àt0Hi:nor;tr1ii=nµ,na 
ziare alla discussione pubblica11.:Eo È.'.on:deò:he;.esa1 
minar.e le cause del mutamento· av,v:elil)a.toJJJmar 
debbo affermare ch'io credevo· di fare".©J>·saJg.ra{ 
dita e che mi sono ingannato.· l\:f i risertVc.Oicà 
discutere le obiezioni; che saranno fatte, e le 
considerazioni che hanno modificato l'opinione 
del Senato, che debbono essere senza dubbio 
valldissime. • 

Non essendo stato presente alla riunione degli 
Uffici, non ho che vaghe impressioni dellè 
molte obiezioni; alcune non mi hanno convinto 
e taluna non ~ vera. Per esempio si è dètto 
che questa mia proposta è occasionale; ciò che 
le darebbe un carattere odioso, perchè si rife­
risce ai procedimenti dinanzi all'alta . Corte 
di giustizia. Questa affermazione respingo com­
pletamente, non solo perchè l'art. 2 del pro­
getto, che sta innanzi a voi, esclude tutti i pro- . 
cedimenti in corso, ma principalmente perchè. 
assai prima che questi processi fosse0ro sorti, 
io avevo pubblicato sulla riforma del Senato, 
nel 1919, un articolo nella.Rivista d'Italia; ed 
in questo articolo vi sono le seguenti parole: 
o: Fra qneste riforme, anche per la facilità con la 

• quale può essere attuàta, deve il Senato ma-
. nifestare la sua decisa volontà di rinunziare ai 
privilegi · della second~ parte dell' art. 37 deUo 
Statuto·. Questi privilegi sono un vero e_ proprio 
anacronismo e già il Senato avev:a accennato 
questa rinunzia, fin da quando nella risposta al 
discorso della Corona, il 17 maggio 1848, dichia­
ra va che ognuno dei suoi membri era pronto a 
deporre di buon grado le prerogative personali 
concesse ai s"uoi membri dello Statuto». 

Fra le tante cose dette, in. attesa di quelle 
che saranno esposte in quest'Aula, è stato os­
servato che i firmatari sono vecchi ed anziani 
senatori e che si sono già avvantaggiati del 
privilegio~ che ora pro]_)ongono sia tolto agli 
altrL I più vecchi ed anzian:i siamo il senatore 
Fabrizio Colonna ed io, e mi sembra che ri1ai 
di questo privilegiq abbiano beneficiato. E la 1 

COSfl!r~rnqJJanto scherzevole colpisce non già 
n ò.:ì;xint.t . lit!l.~ I Ci fJO .r,qJwlli .ai q,uali . a ugntJam o di 
ra,g·gi itng~t~ ( ,:lBir nttp~t~_a_i reta,s· ~e:r 1Di0JÌlc~ iìlf a:io.strL·p · 
sJfàt@i db~.e1t.v:lifou'ì M111-o'fr1 oÌi:mlB JHrn m 1~Hoi-o.:.:; 

<i li~ ~rgQJUsWJ:tpI,e-entaim,eMdie. se.bi o Iè:Jq(rneilfornieil'lq 
rjJJitUg:man~avai • tfi!g,,tta.:fo;::A.o. J8taitqion1Mrairmdipèm 
m.~tité~111i~J.1.l'te;Jdal1.~ GQllSi:deiI'~Z'i@Jilé)JCh.e.ni<iKi8.tatutq 
èI :JlIUJ;;;lJmit~8EC.hl3.'èìJim:p-e.d~c~IHdi) ittur1lài:tre:s;tlna 
dietr.OJ ti,'(j)~ l d:h ,pxo.~ed,~Jie sinn:aJi?4, im:ellaovim:delle 
Ub~r~ofqrme;,10 ~ çlaa [f:fl:O;imii;,è\ 0.he:mde-gJic9<f14d rma 
ti:~kb1d~t-~f}JW.:_çlìliH:.9i·g%1i~tutt~b 1:tisH:o.d·~p:on@J1o~'©mt 
P'1iJii e~g.el_li:r-Jt~le, ®ii&p,Qsiziohi \iur.aiisruliorim,i ifutJ 
l8:11Jh16.11 o~ IMl:ç1, .Béél~ooe .,diekMAi;:0:G1eoo itelorl.t~il.11 ili 
OOe&-WJ,Qqst:a.U ollì1~d.itfi.f~ti9ìp.Jùù10 ·rmp~oì.rma;éllid@lf3 
meil;).t~,i:lJi>ftp E1;r~!lt1:tt1éJl ~Itniirbl0JD; p;@eth:iusò.ìmb !S:tf@ti 
viòlath~ellìnltimruil.!3~:ernJh:!JalDmncé.l s:tfittqmJ !Wlre 

. la sen!:,ibilità pel rispetto ali_o Stabflll1i@icsh:tmanE 
festi più. viva, ~Hwt~·1s'3!1Jcl~li1."0i,fSi dm.a;tta6 drh(ùna 
prerogativa pers·~nJ12te: 0Ì-m.01h ih oaanoatb. o ia 

Io credo che ciasé1UJ1Q)J{legijo OlilÌ@JBnìold;i.ES,~aB • 

tori dovrebbe ·.esser, lietmélLrilon.rìgl<ì<ilw::.e di·gl)tlter 
sto privilegio, come· lo sarehrce-.:rrtl:l;l)me~te w-rnd 

È stato anche accennato alblrfomann:anz11n®.i 
fiducia nella m·agistratura ordinaiui'llq> :Walqire:;. ·­
sto giudizi9 non merita di essere riI-ev:,atqcpm-r 
chè la niagistratura italiana, la qUale ha -sefmp;ne 
dato la prova più alta di ·i11dipendenza _13u'dli 
senso profondo del proprio dovere, non pum . 
nè deve essere sospettata. 

• Si può dubitare di una.magistrafora improv­
visata. 

Riflettano g·li onorevoli senatori che l'Italia 
oggi conta 40 milioni di abitanti e su· 4O mi­
lioni di abitanti, aboliti tutti i Fori- speciali e 
primo quello ecclesiastico, restano forse 400 
persone che vengono sottratte alla magistra­
tura che giudica tutti g·li altri ci!tadini. 
, Che basi di diritto ha quésto privilegio? Per 
quale ragione debbono i ,sematori, pei reati co­
muni, essere giudicati nientedimeno che. dal Se­
nato? Non vi sembra ·-prova di serietà quella 
di rinunziarvi spontaneamente, prima che vi 
sfa tolto con altro mezzo? 
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:ì'.lfa non continuerò ad indugiarmi su queste 
considerazioni che mi porterebbero troppo lungi, 
e senza speranza cli sue.cesso: dirò in vece che 
un eminente collega per il quale professo stima 
grandissima, ed al quale mi lega sincera ed 
affettuosa amicizia, l'altro giorno mi consigliava 
di rinunciare allo svolgimento della proposta, 
perchò facendolo compivo un delitto. Ora di 
questo giudizio del mio amico traggo una sola 
conseguenza, e cioè q nella di pregare il Senato 
che ove credesse che ho compiuto un delitto, 
non mi faccia giudicare dai colleghi, ma mi 
rinvì ai Tribunali ordinari. E non credo di 
aggi ungere altro. E finirò assicurando i colle­
ghi che nello svolgere il progetto di legge, nelle 
condizioni di ambiente che tulti conoscete, ho 
avuto per guida i versi della fine della canzone 
del Petrarca « Ai grandi d'Italia ~ 

Canzone, io t'ammonisco 
Che tua ragion cortesemente dica 
l'erchè fra gente altera ir ti conviene. 

Coloro ai quali si rivolgeva il Petrarca era 
gente altera per forza materiale, il Senato è 
composto da gente altera per sapienza e patriot-
1isiuo. (Bene). 

ROSSI TEOFILO, rnin:istro clell'inclu.slria e clel 
commercio. Chiedo. di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ROSSI TEOFILO, 1ninistro dell'industria e del 

com1ne1'cio. Il Governo, facendo le consuete ri­
serve, non si oppone che sia presa in conside­
razione la proposta del senatore Paternò. 

PRESIDENTE. Pong·o ai voti la presa in 
considerazione della prop0sta del senatore Pa­
ternò. 

Chi l'approva è pregato di alzar:Si: 
Non è approvata. (Comnwnti viDis.sirni). 

Presentazione di disegni di legge 

e di relazioni. 

ROSSI TEOFILO,ministrodell'inclusb·fa eclel 
commercio. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
. ROSSI TEOFILO, ministro dell'indust1·iae clel 
cormnercio. Ho l' 01=!,0re. di presentare al Senato 
i seguenti disegni di legge, in sostituzione dei 
disegni di legge nn. 512 e, 513 che vengono 
ritirati: 

1 ° Con versione in leg·ge del Regio decreto 

16 agosto 1922, n. 1161, contenente disposizioni 
sul prezzo di vendita delle acque; 

2° Conversione in legge del Regio decreto 
rn agosto 1922 n. 1~1:32, che apporta varimi;ioni 
alla Jegge 20 marzo Hì13 n. 368 sn11'orclina­
mento dei Regi istituti superiori di scienze eco­
nomiche e commerciali. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole rninì­
stro dell'industria clelb presentazione cli questi 
disegni cli legge in sostituzione cli altri ritirati. 

Questi disegni di legge seguiranno il corso 
stabilito dal regolamento e saranno demandati 
all'os1tme della stessa Commissione che esami­
nava i disegni di legge ora ritirati. 

Invito l'onorevole senatore D',Anclrea a re­
carsi alln, tribuna per presentare una relazione. 

lJ' ANDREA. I-Io l'onore cli presentare al Se­
nato, a nome dell'Ufficio centrale, la relèizione 
del disegno cli legg·e: « Conversione in legge 
del Regio decreto 25 novembre 19:!0, n. 1766, 
concernente la valiclita delle adunanze delle 
amministràzioni delle istituzioni pubbliche cli 
beneficenzr" ,, . 

PRESIDENTE. Do atto al senatore D'Andrea 
_ della presentazion'e di questa relazione, che sarà 
stampata, e distribuita. 

Invito il senatorè Pozzo a recarsi alla tribuna 
per la presentazione di una relazione. 

POZZO. Ho l'onore· cli presentare al Senato 
la relazione dell'Ufficio centrale sul disegno cli 
leO'(.,·e • « Conversione in le 0 ·g·e del Re 0 ·io cle-bb - • o o 

creto 29 agosto 1921, n. 1394:, che proroga la 
validità delle norme relative all'esercizio ciel 

diritto cli preda approvate con decreto luogo­
tenziale 25 marzo 1917, n. 600 ~. 

PRESIDENTE. Do atto al senatore Pozzo 
della presentazione di questa relazione, che sarà 
stmnpafa, e distribuita. 

Risultat9 di votazione 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo­
tazione di ballottaggio per fa nomina di un 
membr:o della -Comm:fssione di finanze : 

Senatori votanti 217 

•. Ebbero voti: 

Il senatore Ruffini 145 
» Bergamasco 27 

Voti nulli o dispersi 4n 

Proclamo ele.tto il senatore Ruffini. 
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Discussione del disegno di legge : « Conversione 
in. legge del decreto~legge luogotenenziale 15 
agosto 1918, n. 1254, e del decteto-légge 2 _set­
tembre 1919, n. 1761, che stabiliscono norme 
per la messa in liquidazione delle imprese di 
assicurazione sulla vita anche quando eserci~ 
tino quelfa, contro i danni» (N. 302). 

. PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca. la 
discmisioµe del disegno di legge: « Conversione 
in legge del decreto luogotenenziale 15· agosto 
1918, n. 1254, e del decreto-legge 2 setteIT1bre 
1919, n. 1761, che. stabiliscono norme per la 
messa in liquidazione delle imprese di assicu­
razione sulla vita· anche quando esercitino 
quella contro i danni». 

Prego Fonorevol~ senatore, segretario Sili, 
di darne lettura. 

SILI, seg1·etario, legge: 

Articolo unico. 

Sono convertiti· in legge il decreto. luogote­
nenziale 15 agosto 1918, n. 1254, e il decret<). 
Reale·. 2 settembre i919, n. 1761, che stabili­
scono norme per la messa in liquidazione rlel- • 
l'imprese di assicurazione'. sulla vita anche 
quando esercitino quella contro i danni. 

ALLEGATI. 

I. Decreto-legge luogo.tenenziale 15 a,qosto 
1918, n. 1264. 

(Omissis.).· 

Art. 1. 

. Le imprese di assicurazioni sulla vita, anche 
se esercitano l'assicui·àzione contro i danni, qua­
_lora non abbiano attività sufficienti a coprire 
le riserve matematiche, sono messe in liquida­
zione seccmdo le ·norme· contenùte nel presente 

. decreto. 

Art. 2. 

Il 1finistero per l'industria, il commercio ed 
il lavoro, a::certata ìa deficie.n7.a. di attiv'ità se­

. co:ndo le. notme che saranno stabilite con de­
creto· dei ministri per l'industria, iJ commercio 

ed il lavoro, . pf'r· la grazia e' giustizia e per il 
tesoro, ~nviterà la impresa a rPintegrare la de. 
ticienza stessa entro un m<'se, trascorso il cjualè, 
!'lenza che la reintegra.,;,;ione abbia avuto· luogo. 
o siano state date le occorrenti giustificazioni, 
pro:move per decreto Reale, da puhbEcarsi sulla 
Gaz~etta ufffoiale de! Regno, la liquidazione del-. 
l'impresa. Non può·• aver .luogo -1a. revoca del 
provvedimento per reintegrazioni tardiv~. 

. Il decreto provvedé alla 3:1omina del R. com• 
missari-0 liquidatore che assume 1'.3mministra·­
zfone dell'impresa coi poteri dei liquidatori delle • 
Società commerciali. 

La liquidazione si compie sotto la' vigHa,n:Za. 
del Ministero per findustria,. ·n commercio ed 
il lavoro. 

Le competenze d_el liquidatore sono determi­
nate nel Regio decreto di nomina e fanno ca­
rico alla liquid&zione. 

I provvedimenti . del Ministero possono . es­
serè impugnati esclusivamente· con ricorso alla 
4a sezione del Consiglio di Stato, a norma del.:. 
l'articolo 22 delia legge sul Consiglio di. Stato, 
tésto unico, approvato con Regio decreto 17:ago­
sto 1907, n. 638. 

Art. 3. 

Salvo dii::detta da parte degli assicurati i 
c:ontratti di assicura'zio.ne in corso coritinunnc 
a coprire i risc:~i fino a 60 giorni dopo la pub­
blicazione del decreto di liquidazione sulla Gaz­
zetta. ufficiale. Gli aventi diritto a ('apitali as­
E=.icurati o· ad indennizzi per polizze scad_ùte ò 
sinistrate concorrono al riparto dell'attivo ·se.:. 
condo le norme fodicate nell'art. 5., 

· I contratti di assicurazione -sulla vita, salvo 
contrari.a dichiarazione che dovrà essere fatta 

• - . . 
riel tennine. predetto~ saranno trasferiti all'I-
stituto nazionale delle assicurazioni a cui ca­
rico comincerà a deéorrere il rischio trac.ic0rso 
il termine di cui nel 1 ° comma del presente ar­
ticolo. • Il . capitale qssicuràto dall'Istituto na­
zionale sarà dete:rm,inato, in base alle fariffe 
in corso e con l'abbuono delle provvigioui di 
acquisizione, secondo le norme che saranno sta­
bilite con decreto dei ministri per l'inrlnstria. -
il commercio ed il lavoro, per la grazia e giu­
stizia e per il tesoro .. 
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I contraenti che dichiarino di non voler con­
tinuare l'esecuzione ·del contratto hanno diritto 
al pagamento delle quote di riparto corrispon­
denti alle rispettive polizze. 

Art. 4. 

Il Regio commissario potrà esercitare l'a-­
zione di responsabilità contro_ gli ammini~tra­
tori. 

Sono applicabili alle imprese sottoposte a li­
quidazione a .norma del presente decreto le di­
sposizioni del Codice di commercio riguardanti 
i reati in materia di fallimento.L 

Art. 5. 

Le poliz:t;e di assicurazione sulla vita in vi~ • 
gore concorrono· al riparto delle attività per 

· l'ammontare della riserva matematica calcolata 
·in base ai premi puri. 

Le polizze di assicurazion_e contro i danni eon­
·corrono al riparto per la frazione di premio 
corrispondente al rischio non ancora ·corso. 

Gli aventi diritto a capitali assicurati pe!' po­
lizze scadute o sinistrate o ad inq.ennizzi con­
corrono al riparto per l'ammontare dei capitali 
medesimi o degli indennizzi. 

Per tutti gli ~Itri crediti sono applicabili _gli 
articoli 7-00, 701, 702, 703 del Codice di com­
mercio c;on effett~ dalla dat~ di pubblicazione 
del decreto di liquidazione. 

Art. 6. 

I-fanno privilégio sui depositi cauzionali sta­
biliti· dall'art. 145 del Codice di commereio e 
dall'art. 29 della legge 4 aprile 1912, n. 305, e 
separatq,me;nte su ciascuno dei depositi se­
condo· che si tratti di contratti stipulati ante-
1fopnente o posteriormente al 31 dicembre 1912, 
i crediti riguardanti: 

ci) i capitali assicurati dovuti per polizze 
. di assicurazioni sulla vita sinistrate o venute 
• a scadenza nel terinine stabilito nel precedente 
art. 3; 

b) le riserve matematiche attribuite alle 
polizze ammesse al riparto e le somme dovute 
per riscatti cònclusi prima dell'inizio· della. li-
• quidazione. _ · 

Art.7. 

Per le imprese che fossero già dichiarate in 
fallimento, in forza della legge 4 aprile 1912, 
n; 305, qualunque sia lo stato della procedura 
fallimentare in corso, i crediti in corrispon- • 
denza delle polizze di assicurazione in vigore alla 
data della dichiarazione_ di fallimento e per le 
quali la dichiarazione dei crediti non sia stata 
fatta dagli interessati, s.aranno insinuati_ di uf­
ficio ad .istanza del curatore. 

Art. 8. 

I rriodi di accertamento della situazione pa­
-trimoniRle delle imprese e le forme e i modi 
della liquidazione saranno stabiliti per de'3reto 
dei ministri segretari di Stato per l'industria, 
il commercio ed il làvoro, per la grazia e giu­
stizia e per il tesoro. 

Art. 9. 

Le disposizioni del presente decreto si appli­
cmio anche alle rappresentanze delie imprese 
estere .qUando . le attività esistenti nel Regno 
non siano sufficienti a coprire le riserve mate­
matiche dei' contratti stipulati nel Regno. 

Art. 10. 

Il presente decreto sarà presentato al Par- • 
lamento per la conversione in legge. 

II.-· Regio decreto legge 2 settembre 1919, nu­
mero 1761. 

(Omi.ssis). 

Articolo unico.· 

Nel caso di inosservanza deÌla disposizione _ 
• contenuta nell'art. 7 del decreto-legge 15 ago­
sto 1918, n. 1254, eia.senno dei creditori non 
insinuati d'ufficio e non soddisfatti, o il pub­
blico Ministero nel loro interesse, può chiedere 
in qualunque· tempo, anche dopo la procedura 
fallimentare sia stata chiusa o sia cessata, la 
riapertura del fallimento. 

Il prese~te decreto sarà presentato al Parla­
mento per la sua conversione in legge . 
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PRESIDENTE. È aperta la discussione sul-
1' articolo unico del disegno di legge .. 

FERRARIS CARLO. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FERRARIS CARLO. Il presente disegno di 
legge si riferisce alla conversione in legge di 
un decreto luogoteneuziale relativo alle im­
prese di assicurazione sulla vita. Nella dili­
gente relazione, che é stata redatta dal nostro 
collega Supino, si leggono· queste parol.e: « Ad 
ogni modo i decreti sottoposti alla vostra ap­
provazione sono ormai prossimi dal cessare di 
ogni efficacia, essendo imminente la scadenza 
del termine di 10 anni concesso dalla legge 
del 1912 alle società di assicurazione sulla vita. 
per continuare l'esercizio dell'impresa; dopo­
dichè andrn per esse subentra il regime di 
monopolio. ,, Dopo si aggiunge che « il Mini­
stero dell' industria e commercio ha testé no­
minato una Commissione per studiare l'intera 
materia delle imprese di assicurazione sulla 
vita, e preparare in proposito le norme oppor­
tune». 

Questa relazione porta la data del 17 no 0 

vembre 1922. 
Nello stesso giorno 17 novembre 1922 i gior­

nali hanno pubblicato un comunicato ufficiale, 
del Sottosegretario di Stato alla presidenza del 
Consiglio, nel quale si leggono queste parole : 
« Per la risoluzione del problema più partico­
lare delle assicurazioni sulla vita umana, il 
Gov-erno si ispirerà ai seguenti criteri di mas­
sima: a) avversione ad ogni criterio monopo­
listico, col contemporaneo coordiname11to degli 
Istituti assicurativi; b) efficace tutela da parte 
dello Stato degl'interessi degli assicurati. Il 
Governo, riservandosi di definire la questione 
in base a questi criteri,- ha intanto prorogato 
fino al 30 giugno 1923 il regime provvisorio 
delle assicurazioni di cui all'art. 29 della legge 
4 aprile 1912 ~, cioè dalla legge che instaurò 
il monopolio deUe assicurazioni. Come vedete, 
il nostro relatore afferma che col 31 marzo 1923 
la legge andrà applicata nena -sua piena effi­
cacia vale a dire ·che col 1 ° aprile 1923 • dovrà 
cessare ogni attività privata in materia di as" 
sicurazioni sulla vita, e si entrerà in pieno 
regime monopolistico. D'altra parte il Governo 
comunica che questo stato di cose venne_pro~ 
rogato fino al 30 giugno 1923. 

Io sono assiduo lettore della Gazzetta Uffi­
ciale, ma non vi ho trovato questo provvedi­
mento che dovrebbe essere stato già emanato, 
perché il comunicato ufficiale dice esplicita­
mente che il Governo ha « intanto prorogato 
fino al 30 giugno 1923 il regime provvisorio"· 
Ma siccome il provvedimento potrebbe essermi 
~sfuggito nella lettura della Gazzetta e siccome 
si tratta di un argomento assai urgente ed im­
portante, che in modo speciale interessa la piu 
grande delle città redente, io rivolgo domanda 
all'011orevole ministro del commercio perchè 
mi dica se q nel provvedimento é stato ema­
nato, o se sarà emanato, e quali sono i pro­
positi suoi sulla materia. E lo chiedo anche 
perché, mentre per altri argomenti. si ebbero 
dichiarazioni del Governo in Parlamento, so­
pra questo non v' è stata o per lo meno non 
sono riuscito a leggere alcuna manifestazione. 

Mi rivolgo pertanto alla cortesia dell'onore­
vole ministro del commercio perchè voglia 
darmi qualche spiegazione, che sarà opportuna 
per il Senato, pel pubblico e per coloro che, 
sono interessati in materia. 

ROSSI TEOFILO, 1ninistro dell' industdà e 
del cornrnercio. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ROSSI TEOFILO, ministro dell'industria e 

del cornrnercio. Rispondo al senatore Carlo Fera 
raris. Effettivamente il giorno 17 novembre io 
ho proposto al Consiglio dei ministri la proroga 
fino al 30 giugno 1923 del regime transitorio 
attuale, e ciò per poter ponderatamente esa­
minare e risolvere le questioni riflettenti le assi­
curazioni sulla vita; e il Consiglio dei ministri, 
non soltanto. ha accettato questa proposta mia, 
ma ha voluto sopratutto assicurare ed asseve­
rare che il regime di monopolio non avrebbe 
più avuto completo seguito. 

A questo riguardo il Senato sa che la.legge 
istitutiva del monopolio delle assicurazioni sulla 
vita um~na dispose u11. periodo transitorio de­
cennale che scadrà al. 30 marzo 1923. Il Con -
siglio dei ministri ha manifestato la sua osti­
lità alla sistemazione monopolistica, ma nessun 
provvedimento a tale riguardo è ancora stato 
preso; aspettiamo appunto che una Commis­
sione nominata dal l\finistero, la quale fa gli 
studi al riguardo, debba riferire al ministro 
dell'industria e • commercio, che a sua volta ri-

-ferirà al Consiglio dei ministri. 



- 4175 - Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVI - 13 SESSIONE 1921-22 - DISCUSSÌONI TORNATA DEL 25 NOVEMBRE 1922 

Si tratta di una questione per ora non pre­
giudicata che nel senso dell'affermazione di 
massima e di prineipio della ostilità da parte 
del Consig·lio dei ministri attuali al regime 
monopolistico. 

Questo è quanto posso rispondere al sena­
tore Ferraris. 

FERRARIS CARLO. Il provvedimento è già 
stato emanato ? 

ROSSI TEOFILO, ministro dell'industria e 
del coinniercio. Nessun provvedimento è .stato 
e:rpan,1;1,t9_ aU'infuori della proroga al 30 giugno 
1920, del regime attuale. . 

La questione è quindi ancora completamt:i~te 
impreg·i udicata. · • ( oJs VO"iq CJli) 

FERRARIS CAR~~- .M~. come fu pubblicato 
il provyedirnento __ . di prorog·a ? , . , _ _ . __ ,-

: ''}~<?~S!10Tm?,1~9{ /~~fft~1~!¼h; ~~li'~~~it}t,ii~, -~ 
cler tbrnmfriio•. JÉ Jtahfse'mplitfohiente· 'urià 'de• 
liberazione dì Consiglio dei=;IBttifatritpef 'òrii: 
• ' 1 :A,Ittùalmentefpoiolfè,11 s&ààlfié-Pè' .!Fer'raris vuole 
sàpet~-, q'uen~s:r éneiLè:.Jstito ,fàttòf hii,::detto ?bhè 
c'è solo una deliberazione di-:()Jo1ri:Mgiio~:d,èi::mi;; 
nist.uiccheJ ha 1gttw:rìizzata:3;lft;:;,ptciro""aUitlai'. farsi 

'! 8 ' 
JÙHf) ìtfleareto.·,n:b:(.:COII) ~uèe:lfa, [forma l ehe :sil::vedr,à➔ 

• fino al 30 giugno 1923, e null'a;lt:not:.:s·,g ,Y<: 
!H:F':RMIBENiTE. rHon.iifad'..èn.d!l>s!:\cal~rtut>s$-erva­
z:jonit,:,4l iJili:segu.o:.::::dh rl egge:, <HJ~l QIUl§t~,çliJiò -soJp 
l,ìf;ti,.ç_ql~, a;~J.1fi10D~iio:YQtO.:t!l>Ea1 $◊rrtti;l).:i:Q·,~~g~_~t9J; 

e s 
{t LcL~ .✓-J.:.;.3_ .L:J:.: ~ ì • 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
E ;.f/f p:p:i.q~Fr ~~l~~r,Aç1=h-, a,, (ai;y~rJt,. Ji~ll\er,gèiiéfo 

-.- çisJi?4~lé ~-:,_, _ì!é'gff;aJi!lén~ ~.-/'iieha' "dtta dì _ oo-
'J,'.~~:tli~' i (N;'~'495f'i!U'; :J ~ilU'ì'3'.~i'., 3 :,;,; ,~::>', :<' 

: oj· 

s !I"PRÈSIDE'N'TÉ~2L'Hr'dililiJ[d~l'"{~():rbÌJ-' é; rbca la 
discussione del disegno d'f'I:gggM~s.:~ '1'òii:P66fix 

.-tre!egrtlffoo .iw.g,fa~tllr© fdell' ~1d:g~rido·;:rospooàle 
(~;Regi11àhÉlBn$1. p:lneìl:~ Iéitti([ di.i ~èise:n·zfu:,, .Ei ~r,q 

Preg,Ql,-;!'c:tin'<l>Tie'V<'Cffa:JS~forie;fiseg.!i1etaJ:1iup .[8i:sca± 
retti di darne lettura. :,)J' ,,.70,.,qn .f,, 

~ \' ,J.} ! . '-'.1 ""·.,J,..-' 

BISOARETTI, seg1:etadp, legg~: 
..<i ,j·~.r1t 

Il' Govie-f.:-nd -d'él Re è'.:atrttiri~atot:a b6ii-0ed~tè, 
CO Il esèiizfo111é1 -1i.1tl fì'ògh-19 ltoosa-nériil!rfar e,- UiVa' é-1J<f>fil.l 

bola telegtaffilciì..c n~tonafèS ~é:rHil:taìn)montit~è;idJ 
lire 1,000,000 à favore dell'ospeda,-le provirièiw1è • 
Regina Elena in,,0o~e.nrzaN!pèir 1arrctiràLdehbam­
bini affetti da racliiti.dé;'.,ern.a'.:,,scfofola.è~L 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. 

Trattandosi di articolo :unico, il disegno di 
legge sarà poi_ votàto a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge : « Provvedi­
menti per la ricerca e l'utilizzazione delle so­
stanze :radioattive» (N. 4-0). 

PRESIDENTD. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Provvedi­
menti per la ricerca e l'utilizzazione delle so­
stanze radioattive». 

; ,J>rngfl:, 1(4_,,. ~enatore, segretario, Biscaretti di 

d~11n~: A~:~tY:~a 13 i. 
BISCARgTTI, segretario, l_~gf)-;-.;u,,, .,. 

,y.(:{;'.;S~@,-1:rt.'blJ~O i/!Y-:,i_:A-c:.9J1,_c:: :-ìf ~• 
,.::PR:ESiiD.ENfl'EìLr:l)ichia:uQ:l :.--apert~d:&, rçli%G\l§_i 
sione generale su questo di§.~g'ltQr,it. Le,.g,gt) .. :N~§~ 
s,uuo;;ehiéd~I\d:Q.i;_di;p,~1,:L~r§l,rli:t~clJ~p.J~119,~~~iµ~a: 
p:a-sse.reJ110: -a,~la cl,Jsçg§,9-jg~~: ,~egJi 2 P1:rt~99:lt~:•fh,_~. 
tlt~gg;Q.~'::,,~: ,:; .-._ii-; J~jj_'; ,,.(!j_',.i :-)(~ 

,C' . C: ':/} S¼_'.f~}'.f. S ::,;::;; __ :_):;;;;;, si 

. :,ÌJn.sL1L)·1.n8i'1 j:J'u1i- f. ù"{if,? 
La ricerca e la coltivazione di sostanze mme-

rali radiottive, qualunque sia il lot'òt1st~i(f!iilibo, 
non possono essere ,ihtrla~\rese senza l'autoriz~ 

i.azjQIJ;e,:d~llosS~t9-E:e si iSC; sr:o: 

:'\!~f~}!~~::,:::l{;it~~,: 'L:: ':~:::;: 
-}:l}C;;!,:l~::!~'5,~fWtE~-•cl~Ji,0!~17-l"~}<?~ ~eU~::.§~~,t~~i 
r,1}~19~tj;j.y~'.i it 9·~j cAf<?i~E ~~r~1;;i.!\o-1_§ÌL:: ~P~lf sapqj 
fì:~-9 :,~ qu~~9§ln~Jrt~ft~~~i ~ma!l-a!~ cJ!B:~ J~~~~ ~trie­
ra ria per il Regno, e in qu~H-iWGHs9JL~ '9-~~TI'iWtq • 
dalla presente legge, ,il decreto-legge 18 h~glio 
1918, n. 1194, e le disposizioni é±iifh1{fèq~"è\l il 
regiime dei combusti-Mli-1niizionali. 

Al parere del: J?Ì9<!-,11?igij9 i,SJJ!il@f4.f;,>if~r,t;\~Uer:-l!lli­
P.:Ìern;s. ®11~$_Ctit-:t@l 'o<l€1-11L~- i ig ,A~_hJi~Ì(;l;:s~~preto-
1§gg;~ 1Ji•1:Q.,Q~J):l~~jjl ~~~IJl-c, :\V¾lt~1a l~ i:?@Sffituito 
quello della Commissione istituita con rÌ:1;12:q<J? 

. fJ.~1l&::;;P,r~~µteJAt;g.g~:,c lh 

S, J(1.A!pp~òv:à-ì!-o )[PCI 
i·10:H.1~;::; i L,.:t [JJ.t;·s~t,L:,-,_.: 

- C:s:ç. ~~Jt>tltrfrb ,_ 
È in facoltàs~elifMiriwt:e:rof::.p-gl'l'.df:agricoltura 

di ~:cilichia.uare:i ::d.i.t2p_ub hliicà:i iùtilitài :Hm :~sproptia­
tibn:e, crl elil e i&©.Stan0è:: mirue::talis fradiot;!ii ve-.; e~ .delle 
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materie che le contengono, qualunque sia lo 
stato fisico delle materie stesse, assegnando al 
proprietario la indennità corrispondente alla 
utilità di cui è privato in conseguenza della 
~spropriazione. 

Qualora la indennità non sia accettata, la 
contestazione è deferita al giudizio di una Com­
missione arbitrale composta di un rappresen­
tante nomfoato da ciàscuna delle parli e di un· 
terzo arbitro, che presiede la Commissione, no~ 
minato dal Presidente del" Consiglio di Stato. 

(Approvato). 

-Art. 4. 

Il Ministero di agricoltura ha fac0ltà,~i:li'iri­
cercare e coltivare direttamente le1~a1Ì.:z:eJlmìL 
nerali radtoa·tt] .... ;;;.f .. ,ù·~n\~·1·vs::, ,~. ,,:, 

Le ricerche e le co]ltiviizi(i.ni Opo:àsono=•esSére 
f alltWifo e~o ntlfm.i 4 Je .oo:n; nwf6frmà'1U1 gésfitmfé ':di-
r.x4;.t: ,F. : .. s-fili:tt.' .i.!iln"-..-.· }'4!,_"'"2·. k111· -· ' • ct·Ut v,.J:'.)J".i:: app~l,Jtt:1 .. -· J.JO "9Lis"I. 1:1iif1ii t:;:'..i 

• .:;:p~i• taifi1op~ttt-zio:ht ~Y:tibon,osGi 11;iaJ:~JJM.:ili:.ristero. 
&fLagMèòitttra l{asft> rer~tonè2ijll rtignio1a,ltrnd2;rf;i 
chied,ente, anche se proprietario o posoo~\!Jiie . -
delle sostanze e delle materie che le contengono, 
salvo i dovuti risarcimenti. 

(Approvato). 

Art. 5. 

La Commissione per le sostanze radioattive, 
istituita con decreto luogotenenziale 30 marzo 
1919, n. 472, è mantenuta in vigore con la com­
petenza stabilita dalla presente • legge ed ha 
sede presso la Direzione generale dei combusti­
bili e servizi diversi del Ministero di agricoltura. 

La Commissione è scientificamente e tecni­
camente autonoma. 

(Approvato). 

Art. 6. 

La Commissione è composta: 
di un .senatore del Regno eletto dal Senato; 
di un deputato eletto dalla Camera. dei de­

putati; 
di quattro membri nominati con decreto. 

Reale su proposta del ministro per l'agricoltura - , 
e scelti rispettivamente fra i cultori delle 
scienze fisiche - chimiche, geo - mineralogiche, 
medico-radiologiche e giuridiche. 

Fa,nno parte di diritto della Commissione il 
direttore generale dei combustibili e servizi 

diversi, il direttore <lel Regio ufficio geologico 
e un ispettore superiore del Corpo Reale delle 
miniere. 

Il prèsidente, scelto fra i sei membri elettivi, 
è nominato con decreto del ministro di agricol­
tura. 

Il presidente e gli altri membri elettivi deHa 
Commissione durano in carica quattro anni e 
possono ,essere •Confermati. 

Un funzionario del Regio ufficio geologico ed 
altro amministrativo della Direzione generale 
dei combustibili esercitano le funzioni di . se~ 
gretario. 
~ .;, .. ·:dL.t,J 1_.iI(..,{I1>: __ ; i~ ·->:.~•f.;~ d . .1r 1s1>~ 

(Approvato). 

,_,; _duq ;/- ,H;;1:< Art . . 7) • 
\ .~i_)·-~0·1-ç-··~--q _{.~ j ,;jJ't{_ l.~-'. iJY\: ~:;-- ·?~,-:•,r-1.G / 

"' Sp~tJa:~11~ çQ917:1111-is~w~:e, pltli-e ~gh,.alt:r:J 1çgm-
J "•'•'•:\ >,.(,:!•..J•J,-,/•.l, •.;•.j-•,'J,) ._: \;~.•,.;,;>'-J!\"\ \'- ... ~•-'•••-•;'\_lL~ f. ,,'i 0 .,CA\_1,;J., 

Riti ù+clic~tL m~glL ~rtiç~1i P,TElcede;nti e' sµcces-~rv~, ';g:1~r~ji~i~re\:,,,· • ./:; ·; '; :}.) '/i ::';1,.', __ ;,.~(:i.:'r··· 
'J te, ì; ·çr,); i&t1irlfu':g_t1~%tio.nj; :rjfl,~tt~n~~6f0:ImliysJ;~ione 
dEllla 1P,li~~en_t~ le,ggfde 1g.1i,$;tudLin genere sul ma-, - . 

tènahtra.!'l:}pattivo; 
b) sulle d0mande di ricerca e di coltiva~ 

zione di minerali radiferi o di sostanze radioat­
tive in genere; 

e) sui progetti di ricerca e di coltivazione 
di minerali radiferi o di sostanze radioattive, 
o di elaborazioni di materie contenenti sostanze 
radioattive o derivati di esse sostanze, da ese­
guirsi direttamente dal Ministero di agricol­
tura; 

d) sull'eventuale concessione all'industria 
privata delle ricerche e coltivazioni promosse 
dallo Stato; 

e) sulle . doma:nde per esportazione delle 
sostanze radioattive. 

La Commissione può fare ogni altra pro~ 
posta al ministro per il pronto e migliore rag­
giungimento dei fini della presente legge. 

(Approvato). 

Art. 8. 

Le ricerche e_ le coltivazioni da eseguirsi di­
rettamente dal Ministero di agricoltura sono 
disposte con ordinanza del ministro, previa pub­
blioazione del piano ed· avviso ai possessori dei 
fondi.. • 

Per tali lavori il Ministero, oltrechè valersi 
dei f unzionarì del Regio uffmio geologico e d-el • 
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Corpo Réale delle miniere, può assumere perso­
nale tecnico e amministrativo e la mano d'o,pera 
necessaria. 

Per il personale tecnico occorre il consenso 
della Commissione, 

(Approvato). 

Art. 9. 

I membri della Commissione per le sostanze 
radioattive, i funzionari del Regio ufficio geo­
logico e del Corpo Reale delle miniere, no,nchè 
le persone a ciò delegate dal Ministero di agri~ 
coltura hanno facoltà di procedere a visite, in­
dagini, prelevamenti di campioni di sostanze 
radioattive o presunte tali, anche se già utiliz­
zate per altri scopi, e di esaminare i lavori, gli 
impianti e i processi per le ricerche e le uti­
lizzazioni, 

{Approvato). 

Art. 10. 

A qualsiasi possessore di sostanze e di pre­
parati radioattivi, ,escluse le lenti radioattive 
e i preparati luminosi a base di radio applicati 
ad oggetti, è fatto obbligo della, denunzia delle 
quantità e qua'lità possedute o importate, e de­
gli eve11:tuali- trapassi di. proprietà a qualsiasi 
titolo. 

Il termine e le modalità per la denuncia sa­
ranno stabiliti col regolamento. 

Nei rapporti dei possessori di cui al presente 
comma è applicabile la disposizione dell'mii­
colo 3: 

(Approvato). 

Art. 11. 

È vietata l'esportazione di_ sosfanze radioat,.. 
tive senza il permesso dei Ministero di .agricol- · 
tura che potrà anche procedere alla espropria­
zione dei quantitativi nei modi previsti dall'ar­
ticolo 3. 

(Approvato).· 

Art. 12. 

Gli studi che si rife;riscono al contro.llo della 
1~adioattività dei preparati, alla loro campiona­
tura, alla preparazione per parte dello Stato 

Discussioni, f. 554 • 

dell'emanazione del radio, potranno essere affi­
dati, su conforme parere della Commissione, 
agli Istituti fisici delle Regie università o di 
altri Istituti superiori. 

Parimenti le misure della rndioattività dei 
materiali ,naturali e le ricerche di indole chi­
mica, quali la concentrazione delle sostanze ra­
dioattive, l'otteTiimento di 1weparati radiferi, 
potranno esseFe afi-ìds"te, sempre su conforme 
parere della Commissione, agli Istituti di chi­
mica generaie delle Regie Univernità o di altri 
Istituti supe1·iorL 

(Approvato). 

,Art 13. 

Il Ministero di agricoltura potrà fornire, su 
conforme parere della Commissione per le so­
stanze radioattive, agli Istituti scientifici che 
ne facciano richiesta, i mezzi per iniziare o pro­
seguire ricerche e studi sulle sostanze radioat­
tive. 

Le richieste • debbono essere accompagnate 
dal programma deìle ricerche o degli studi che 
s'intende eseguire. 

Gli Isti luti medesimi })otranno essere inca-• 
ricati di speciali ricercl1e o di studi sulle so­
stanze radioattive o sulle materie che le con­
tengono. 

(Approvato). 

Art. 14. 

I possessori di sostanz~ radioattive dovranno 
chiedere che la Commissione provveda per la 
misura e iì campionamento di esse. 

Le norme pe,r le misi.ire e i campionamenti 
saranno ·stahilite nel regolamento, che deter­
minerà anche le tariffe per tali lavori e il modo -
di riscossione delFamrnontare. 

(Approvato). 

Art 15. 

. Il Ministero, su proposta della Commissione, 
provvederà per l'esame dei oarnpioni di mate­
riali conten~ti sostanze ràdioattive ,per accer­
tarne la, radioattività e. dei campioni di sostanze 
radioattive. allo stesso scopo; e curerà di recu­
perar_e ed utilizzare e di dare norme e istruzioni 
per il recupero e la utilizzazione dei preparati a 
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base di radio deteriorati o comunque divenuti 
non uti.lizzabili, anche se in pÒssesso di privati 
o di istituti scientifici o-sanitari. 

(Approvato). 

Art. 16. 

Ogni offerta di acquisto di preparati radio­
attivi fatta aHo Stato non :potrà essere accolta 

. . . . I . • 

senza il conf or_me parere della Commissione per 
le sostanze radioattive~ 

I. preparati radioattivi di I proprietà dello 
Stato o i loro dérivati ,saranno distribuiti su 
parere conforme della Commissione, secondo la • 
disponibilità e le esigenze rispettive, agli Isti­
tuti scientifici universitari', cori precedenza as-f 
soluta a quelli annessi ane cattedre di radio-

·- logia ed elettroterapia. 
Saranno inoltre distribuiti, secondo la conve­

nienza, agli istituti d_i assistenza sanitaria per 
~ure a pagamento o gratuite. 

b) i diritti per le misure e i campionamenti 
di cui all'articolo J4; ' 

e) i contributi fissi p temporanei che siano 
offerti -da pubbliche Amministrazioni,_ da Isti- , 
tuti _ scientifici o da privati. 

(Approvato). 

Questo disegno di ieg·ge _ sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

' 
Approvazione del disegno di legge: <~ Cedibilità 
• degli stipendi e delle mercedi degli impiegati 

e salariati dipendenti dallo Stato » (N. 511). 

·PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca ora 
la discussione del seguente di~egno di legge : •• 
« Cedibilità degli stipéndi e dclle mercedi de-. 
gli impiegati e salariati- dipendenti dallo -Stat~ ». 

Prego il senatore, segretario,· onorevole Bi­
sèaretti. di dar lettura di questo disegno di 

{Approvato). ,-1egge; 
Art. 17. 

È vietato usare sostanze .radioattive a scopo 
terapeutico se non vi sia prescrizione di un me., 
dico o chirurgo e senza il controllo di esso. 

(Approvato). 

Art. 18. -

Le infrazioni agli art. 10 e il della presente 
legge sono punite con multa estensibile fino a 
lire 10,000. 

Le infrazioni a tutte le altre disposizioni della 
legge stessa sono punite con multa fino a 
Ere 5,000. • 

(Approvato). 

Art. 19. 

Con decrèto -del Ministro per l'agricoltura, 
sentita la Commissione per le sòstanze radioat­
tive, saranno date ie norme :per la esecuzione 

. della presente legge. 

(Appr_ovato). -

Art. 20. 

• Per il conseguimento· dei fini d~lla presente 
legge, sono messi a disposizione del Ministero 
di agricoltura : 

a) lò stanziamento annuo, in apposito ca­
pitolo del bilancio, della somma di lire 200,000; 

• . 

"BISCARETTI, segretario, legge : 
(V. Stampato N. 511). 
PRESII)ENTE. ])ichiaro ; àperta la· discus:' 

sione generale. Nessuno-'chiè"dend'o di· parlar~,. 
.la discussione generale è chiusa .. Procederemo - • 
a quella degli artico~i che rileggo : . 

• Art. 1. 

Gl'impiegati e 1sàlariati di cui all'articolo 2 
del Regip decreto.;.legge 3ò maggio 1920, n'. 1934, 
muniti di ,stipendio o di mercede. annua. lorda 
non superiore alle lire 10,000, p_otranno otte­
nère prestiti in misura doppia di .quella mas-_ 
sima stabWta dal primo sapo~erso dell'articolo 
stesso. 

• In tal caso, oltre alla estinzione delle pree­
sistenti -cessioni, è obbligatoria la contempora­
:p.ewesti;nzione dell'eventuale resi_g.uo debito per 

· prestito straordinario di guerra, di cgi al de­
creto luogotenenziale 27 ottobre 1918, n. 1614, 
da effettuarsi, come per/ le cessioni, mediante 
prelevamento ·del corri-spondente importo dalla 
nuova somma data a mutuo. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Ciascuno dei prestiti contemplati _nell'articolo 
precedente sarà estinto nel periodo di dieci 
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anni, in. centoventi rate mensili uguali, me­
diante trattenute non superiori al quinto del-
1'.a.mmontare dello stipendio o della mercede di 
ciascun mese. 

Sull'importo di ciascun prestito sarà tratte­
nuto in anticipazione: 

a) un~ somma corrisp·ondente a.il 4 per cento 
• dell'ammontare complessivo del. prestito, a ga­
ranzia dei :ris-chi della operazione; • 

b) una somma corrispondente al 0.30. per 
cento dell'ammontàre complessivo del prestito 
per spese di amministrazione; 

e) l'ammontare degli interes.si calcolati al 
tasso del 5 per cento scalare. 

(Approvato). 
Art. 3. 

Non possono ottenere il doppio prestito di 
cui all'articolo 1 coloro i quali, pure essendo 
provvisti di stipendio o mercede lord.a non su-· 
periore alle lire ~0,000, abbiano compiuto o com­
piano entro il mese successivo a quello in cui il 
prestito dovrebbe concedersi, il ·60° anno di età 
se impiegati, il 55°·se operai, ed il 50° se operaie., 

Quando poi al funzionario o all'operaio man-. 
chino, a -norma delle speciali leggi e regolamenti 

_che li riguardano, meno di dieci anni pe·r conse­
guire il diritto al •collocamento a riposo, l'im­
porto comp1essivo di ogni prestito e quello di 
ciascuna ritenuta me:nsile non può superare i 
quattro quinti del massimo consentito a norma 
degli articoli 1 e 2. 

(Approvato). 
Art.·4. 

Sailvo il caso in cui siano inter~enùti aumenti 
di stfpendio o -di mercede di carattere organico 
e generale, gli impiegati e gli operai che ab­
biano ottenuto il prestito nella misura doppia · 

• df cui all'airticolo 1 noll: potranno ottenere altro· 
prestito -se non siano ·trasco:r:si al,rneno quattro 
anni dalla concessione del prestit~ precedente. 
• (Approvato). 

"DISPOSIZIONI GENERALI • E TRANSITORIE. 

Art. n. 
La· ritenuta· mensile di __ centesimi 25 di cùi 

all'articolo 7 della legge 13 luglio 1910, n. 444,­
è portata a centesimi 50. 

(Approvato). 

Art. 6. 

Su ciascun prestito ordinario concesso - a 
norma del Regio decreto-legge 30 maggio 1920, 
n. 1934, oltre- alle ritenute indicate alle lettere 
a) e b) dell'articolo 3 del decreto stesso, ~arà 
trattenuta in anticipazione una somma corri­
spondente al 0.15· per cento- dell'ammontare com­
plessivo del prestito in conto spese di ammini­
strazione. 

. (Approvato). 

Art. 7. 

Per tutto ciò che non sia espressamente re­
golato dalla presente legge, ed in quanto non 
siano in contrasto con le disposizioni della me­
desima, saranno applicabili ai prestiti con essa 
autorizzati le disposizioni delle leggi 30 giugno 
1908, n. 335, 13 luglio 1910, n. 444, 16 dicem­
bre 19i4, n. 13?62 ;. del decreto luogotenenziale 
9 giugno 1918, n. 863, -e dei regolamenti 24 set­
tembre 1908, n. 574, 11 settembre 1910, n. 729, 
e 9, giugno -1918, n. 864; nonchè del decreto 
Reale 4 settembre 1919, n. 1665 e del Regio de­
creto-legge 30 maggio 1920, n. 1934. 

Tuttavia i prestiti in misura doppia, contem­
plati dall'articolo 1, potranno, soltanto per la 

' . 
prima volta dopo l'attuazione della presente 
legge, essere concessi anche prima del termine 
minimo di due anni di cui al primo comma del­
l'articolo 4 :del decreto 1uogotenenziaie' 9 giu­
gno 1918, n. 863. 

(Approvato). 

Art. 8. 

La èoncessione del doppio prestito di cui alla 
presente ·legge è estesa al personale delle fer­
rovie dello Stato limitatamente ai prestiti che 
il personale stesso_ è autorizzato. a contra;rre. 
contro cessione dello stipendio o deila paga, con , • 
gli Istituti· di -credito di cui all'articolo 3 de11a 
legge 30 giugno 1908, n. 335. ) 

Per tali doppi -prestiti la ritenuta di cui al­
l'articolo, 9 della succitata legge 30-giugno 1908, 
n~ 335; • e dell'articolo 6 della legge 13 lugiio 
1910, n. 444, è portata al 4 per cento. 

Sono estesè ai mutui che l'Amministrazione • 
delle ferrovie dello Stato concede al prÒprio per­
sonale a termini dell'articolo· 10 della legge 

_ -19 giugno 1913, n. 641, le disposizioni deìl'arti-
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colò 6 (ultimo comma) e dell'artic"o1o 10 de1 
Regio decreto-legge • 30 mag·gio 1920, n. 1934, 
nonchè le disposizioni della presente l8gge rela­
tiv:e alla i~itenuta del 0.15 per cento sull'importo 
di ogni mutuo per contributo alle spese di am­
ministrazione. 

/J 

e il pagamento delle anticipazfo~i in denaro, , 
. oonc~sse sia dagli a.genti :delle imposte dirette, 
. sia da,g1i intendenti di finanza, sia dalle Commis­
sioni di accertamento_ e di liq-g.jdazione, viene in 
ogni caso eseguito su provvedimento· del~'inten­
dente di_ finanza, competente per territorio. 

-- (Àpprovato). Il m.inistro del tesoro- mette'. a:11',uopo a dis,po-
. sizione degli intendenti di finanza,i :fondi neces-­

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà , sari, con facoltà di eccedere, non oltre un mi- •• 
votato a scrutinio ségreto. liane, il limite di somma stabilito dall'art. 50 

( 

Discussione del disegno .di legge : « Conversionè 
in legge dèl Regio deèreto 17 agosto 1919,; nu­
mero 1629, concernente il pàgamento delle in­
dennità, per il risarcimento dei danni di guerra, 
per i quali il Ministero del tesorcr'inette a di- . 
sposizione degli intendentt. di finanza i_ fondi 
necessari con facoltà di ecced~re, non oltre un 
milione, il -limite di somma stabilito--dall'arti­
colò 50 testo·_unico·della léggefl febbraio 1884, 
n. 2016, (Serie terza) per -la emissione dei re­
lativi mandati». (N. 463). 

- del testo iinico della . legge 17 f~bbraio_ 1884, • . • - . 

n. 2016 (,serie 3a) per la emissione. dei relativi 
mandati. 

Art. 2., 

Il pres-ente decreto entrerà. in vigore dalla 
data della s,11à pubblicazione nell~ Gazzetta Uf-. 
ficiale del Regno e·· sarà presentato la Parla::, 
_mento per essere convertito- in legge. 

. .. -
, PRESID]lN.TE. Dichiaro aperta la discussione· 

S E . su questo disegno' di leg·ge. PRE ID ➔ NTE. L' onorE:vole s.ottosegretario 
di .Stato per le terre liberate propone che si ROMANIN JACUR. Domando di parlare .. •· 
discuta il disegno di legge, n. 463, prima • del PRESIDENTlJJ. Ne ha· facoltà. 
N. 368: . RO1\1ANIN JACUR. Pochissjn1e pàro_le. L'ono-

Se. non vi so-no opposizioni, prego il senatore; - r_e-y-ole sott_osegretario. ~Cstato _sa /-quale tc:>r­
segrefario, Pellerano di dar lettm~a del disegno mento sia continuamente dato ai senàtori e aide_.: 
di legge N. 463 .concernente il ·pag·amento delle p-utati dai danneggiati, e specialmente da quelli , 
indennità per. risarcimento dei d~nni di guerra. che hanno avuto piccoli danni, _per sollecitare_ 

PELLERANO, segr·e tcwio,_ legge : • in_ ~utti _i' ~o~i il. p~gamento an°dhe dei piccoli. 
• e piccohss1m1 danm. - .. _ _ • 

Articolo unico. Ci sono alcuni di questi disgraziati che sono·_ • 
È convei'tito in legge·il deèreto Reale 17 ago- lù.nghi ànni eh~_ atte"fudo\10 e non possono otte~-

,. sto 1919, n. 1629, concernente il p~gamento delle_ nere il • pagamento di piccole. e. piccolissiDJ.e-. 
indennità per ri-sarcimento dei danni di guerra, somme, anche di cinque o diecimHa lire. . 
per i quali irMinistero del tesoro mette a di~pò- Prego -I' onorevolè sottosegretario di Stato di 
sfa;ione degli Intendenti.dd finanza i fondi neces- prevvedere affin:chè queste liquidazioni vengano 
sari, con facoltà di ~ccedere, non .oJtre un mi..: fatte con maggiore sollecit11dine: Si richiedano· 

- lione, il limite di sçnnma stabilito dall'art. 50 . pur~, se si. ritiene·. necessario, e lo sarà in molti· 
del testo unico della legge 17 :fiebbraio 1884, casi, tutte le dovute garanzie, ma si trovi il 
n. ·2016 (serie 311), per la emissione dei relativi_ modo di evitare per l'avvenire questo incon~ 
mandati. veniente che provoca tanti lagni, è cagione di 

ALLEQATO. 

Regio deeireto-legge 17 agosto- 1919, n. 1629. 
(Omissis). 

Art. 1. 

Il pagamento delle indennità definitive,· liqui­
date a titolo di risarcimen.to di danni d1 guerra, 

~alcontento, -·e nuoce anche al prestigio e al 
. decoro del Governo. _ 

MERLIN, sottosegreta1"io di Stato per le terre 
liberate. Chiedo di·. parlare. . 

PRESIDEl'.-TTE. Ne ha facoltà. 
MERLIN, soit~segretq,rio di Stato per le terre 

liberate. Posso dare all'onor. senatore Romanin 
. . . 

J acur le migliori e più coscienziose assicurazioni. · 
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Potrei riferirmi, in questa materia, a ciò che 
il mio ministrò ha già dichiarato all' altro 
ramo del Parlamento, con maggiore autorità 
della mia. Egli ha assicurato che è intenzione 
del nuovo Governo di provvedere, con la mag­
giore sollecitudine, alla liquidazione dei danni 
di guerra, e, per conseguenza, ai relativi pa­
gamenti. Anzi il l'ninistro Giuriati, per conoscere 
l'onere reale dello Stato, ha già provveduto 
ad· attuare un nuovo sistema cli statistica: ha 
voluto cioè rare un censimento esàtto per co­
noscere cla un lato il debito complessivo dello 
t,tato è dall' altr:o le somme spese per anticipa­
zioni e per pagamenti fatti. Egli ha anche di­
chiarato che per i danni cli guerra cli maggiore 
entità, per i quali il pagamento deve essere 
necessai~ a mente meno solledto, si sta studiando 
il modo cli èmettere dei titoli fruttiferi nego­
ziabili che· possapo, senza aggravare le condi­
zioni della finanza dello Stato, dare ai danneg­
g·iati di guerra il modo di realizzare, in tutto 
o ih parte, il loro credito. 

Avendo l'onore di fare oggi davanti a questo 
Alto Consesso tali dichiarazioni, ho _ l' orgoglio 
di dire che lo Stato italiano, in questa materia 
ha fatto più di quello che qualunque altra na­
zione hà potuto fare. Lo Stato itàliano, povero, 
ha provveduto,· con la maggiore rapidità pos­
sibile, alla quasi. completa ricostruzione delle 
terre devastate dal nemico. Tutti coloro che 
visitarip quelle regioni hanno il conforto di ·con­
statare come la ricostruzione sia quasi completa, 
ed hanno perciò motivo di ammirare lo sforzo 

. compiuto dall'Italia._ Cfò. non vuol dire che le 
;preoccupazioni esposte dall'onor. senatore Ro­
manin non siano legittime- e non meritino la 
maggiore attenzione da parte del Governo. Ne­
cessariarnetìte prima si dovette prov~edere alla 
ricostruzione, poi ai pagamenti e. quanto più 
rapidamente si porterà a termine il primo com-

. pita, tanto più presto si passerà a soddisfare il 
secondo. 

L'onorevole senatore del resto sa come il 
numero delle domande è .tale che lo sforzo che 

. I 

l'amministrazione finanziaria fa è davvero im-
mane, pur non riuscendo a soddisfare con la rapi-

• dità necessaria tutte le richieste. Basta che l'ono­
revole seìmtore consideri che noi abbiamo . un 
milione di domande delle quali 500 mila per 
somme inferiori a cinquemila lire. Queste cifre 
scheletriche 4icono l'importanza di questo pro-

blema non solo dal punto di vista finanziario ma_ 
anche da un punto di vista semplicemente buro­
cratico per le formalità necessarie prima di arri­
vare al saldo. Ad· ogni modo, con decreto che 
risale al ministro del tesoro De Nava, 14 no­
vembre 1921, fu disposto che fossero pagati tutti 
i piccoli danni fino a 20.000 lire. A tutt'oggi sono 
stati fatti circa 200.000 pagamenti, il che si­
gnifica che si sono pagati circa una metà dei 

_ piccoli danni di guerra. 
Credo che l'onorevole senatore pefssa essere 

soddisfatto delle mie dichiarazioni; ad ogni 
modo, lo assicuro che il Governo metté tutta 
la buona volontà, compatibile con le esigenze 
del bilancio dello Stato, che vanno sopra tutto 
e sopra ogni problema particolare. rispettate, 
perche le terre venete che hanno vista la di­
struzione della guerra, e perciò sono così bene­
merite della patria, vedano prontamente com­
piuta l'opera di ricostruziime e bene avviate 
verso un rapido esaurimento le pratiche per il 
completo pagamento di tutti i danni cli guerra. 
Raggiungere questa meta è un debito d'onore 
per il nostro Paese. (Approvaz:ioni e congra­
tulazioni). 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo cli par­
lare, la discussione è, chiusa.· 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio • segreto. 

Disc-ussione del disegno di legge: « OrdinDJmento 
dell'Opera .Nazionale per i combattenti » (Nu­
mero 378-A). ' 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno cli legge: « Ordina­
mento dell'Opera Nazionale per i combattenti». 

Invito l'onorevole ministro del lavoro a di­
chiarare se consenta che la discussione abbia 
luogo sul testo modificato dell'Ufficio centrale. 

CA V AZZONI, ministro del lavoro. Consento 
che la discussione si apra sul testo dell'Ufficio 
centrale. 

PRESIDEpTE. Prego allora l'onorevole se­
natore, segretario, Pellerano di dar lettura del 
disegno cli legge nel testo modificato dall'Uf-
ficio centrale. ' 

PELLERANO, segretario, legge: 
(V. Stanipato N. 378-A). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge_­

netale su qu:sto disegno di legge. 
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Nessuno • chiedendo _ di parlare, là dichiaro 
chiusa e passeremo alla discussione degli ai·ti­
coli che rileggo: ' 

Art. 1. 

L'Opera Nazionale per i combattenti, istituita 
con l'articolo 5 del decreto luogotenenziale 
10 dicemb_re 1917, n. 1970, è posta sotto la vi­
gilanza del Ministero per il lavoro e la previ­
denza sociale. 

I bilanci preventivi, le deliberazioni che ne 
modificano gli stanziamenti, e i conti • consun­
tivi sono comunicati al Ministero per il iavoro 
e la previdenza sociale per l'approvazione. 

Alla stessa · approvazione sono sottoposte le 
deliberazioni che importino variazioni di pa­
trimonio e quelle che stabiliscano o modifichino 
norme di regolamenti speciali od interni. 

Le altre deliberazioni del Consiglio di- am­
ministrazione sono comunicate al Ministero per 
il lavoro: il Ministero entro. qu.indici giorni 
dalla comunicazione può fare le • sue osserva-. 
zioni e sospendere l'esecutorietà delle delibe­
razioni. Trascorso . detto termine senza alcun 
rilievo, le _ del~berazioni' diventeranno esecu­
tive. 

Il Ministero per il. lavoro può ordinare in 
ogni tempo -ispezioni amministrative e_ conta­
bili e verifiche -di cassa e può ordinare l'ese­
cuzione di ufficio degli ·atti resi obbligatori da 
disposizioni leg·islative o regolamentari, quando 

, l' AmministrazionE: deU'Opeta ne rifiuti o ne 
ritardi l'adempimento: 

MONTRESOR. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoità. 
MONTRESOR. Volevo chiedere al ministro e 

al relatore se non pare loro che si possano ab­
breviare qUei termini di quindici giorni, che 
sembrano troppi, a soli otto. La mia dòmanda 
è semplice, e quindi attendo una risposta al-
trettanto semplice. _ • 

CALISSE, relatore . . Domando di parlare. 
- PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

OALISSE, r·elatore. Si devono distinguere gli 
atti che si presentano al ministro. Vi sono 
quelli çhe devono avere l'approvazione, vi.sono 
gli altri che devono darsi. al ministro soltanto 
per comunicazione, affinché egli veda se,_ even-

,, tualmente, non sia il caso di sospenderne l'es.e­
cuzione. A questa seconda categ_9ria di atti si 

riferisce il termine • di_ 15 giorni. Il Governo' 
aveva già proposto otto giorni, come adesso 
chiede il senatore Montresor: però alla Commis­
sione, non richiedendosi in tali casi l'approva- . 
zione, ma soltanto d·ovendosi far decorrere un 
termine, dopo il quale l'atto per sè stesso 
diventa esecutivo, è parso che otto_ giorni fos­
sero troppo pochi, perché fra il gi_orno in cui 
il provvedimento è emesso, il trasmetterlo poi 
al Ministero, e passare esso per gli· uffici, e 
giungere- da ultimo al Ministro, probabilmente ( 

• gli otto giorni si consumano, é l'atto diventa 
esecutivò, senza· ancÌie che' alcuno se ne a_c-. 
corg~. 1 ' 

C'è anche una corrispondenza con quello che 
accade degli atti comunali e provinciali presso 
le prefetture: è' lo stesso principio. 

Per . queste ragioni • la· Commissfone ha· por­
tato il termine dà· otto a 15 giorni,' ·e, a nieno 
che l'onorevole ministro non facci~ nuove os­
servazioni, • io non vedo ragione per cl0verlo 
abbreviare. 

- - PRESIDENTE. Domando all'onorevole Mon­
·tresor se insiste nel· suo emeridamento.­

lVIONTRESOR. Insisto. 
OA V AZZÒNI, ,ministro del lavoro. Chiedo di 

parlare. 
,, . PRESIDENTE. Ne ha facoltà: 

CA V AZZONI, ministro del lavor·o e della 
previdenza sociale~ Da . parte mia, non avrei 
nessuna rag10ne per. oppo_rmi a~l~ proposta del­
l'Ufficio centrale, iI!-tesa_ a portare· a 15 giorni -
il termine entro il quale- il Ministero può fare . 

• osservazioni e sospenp.ere la esecutorietà d~lle 
deliberazioni di cui al 4° comma· dell'art; 1°. 

Se noi mettiamo in grado il Ministero del 
lavoro. di èssere - d'ora in ·avanti - più a con­
tatto GOn. l'attività svò~ta dalr Opera '.Nazionale 
dei. Combattenti e se, con le modifiche che 
formano oggetto. della presente legge, veniamo 
a rendere il ministro _del_ lavoro anche mag­
giormente responsabile di· quello che non -sia 
stato nel-passato, io penso che la questione cle­
gl{ B o 15 giorni non s1a sostahziale. Ho ra­
gione di credere che vi sarà. tale cordiale -at­
tività di collaborazione coll' Opera, che la 
questione dei 15 giorni, che potrebbe impres­
sionare - come ha impressionato qualch~ rap­
presentanza di associazioni fra i combattenti, -
in realtà non avrà .motivo di essere. • . . ' 

Con queste dichiarazio:ni di fraterna colla-. 
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borazione è di assunzione della maggiore re­
sponsabilità, da parte del Ministero del lavoro, 
ritengo che la proposta dell'Ufficio centrale 
possa essere accettata, 

PRESIDENTE. Domando all'onorevole sena­
tore Montresor se insiste nella sua proposta. 

l\lONTRESOR. Non insisto. 
PRESIDENTE. Pongo ai voti l'art. 1 nel testo 

dell'Ufficio centrale. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

B,ileggo ora l'art. 2: 

Art. 2. 

L'Opera Nazionale per i combattenti è amrni­
nL,,trnta da un Consiglio composto di 15 membri 
nominati con Regio éleèreto su proposta del 
ministro per il Lavoro e la Previdenza sociale, 
udito il Consiglio dei ministri. 
• Con la stessa procedura è nominato il presi­

dente, che potrà essere scelto anche tra per­
sone e-;tranee ai membri del Consiglio stesso. 

Sei consiglieri sono scelti fra un numero 
triplo di ex combattenti, designati, con sistema 
propor;,jonale, dai Comitati o Consigli centrali 
delle loro nazionali associazioni, riconosciute 
dal Ministero per il Lavoro e la Previdenza 
sodale. Degli altri consiglieri: due sono d8si­
gnati dal Ministero della guerra fra ex com­
battenti di speciale competenza in questioni so­
ciali ed economiche ; uno dal Comitato perma­
nente del lavoro, uno dal Consiglio superiore 
dell'industria, tino dal Consiglio superiore clel-
1,agrkoltura, uno d·alla Uommissione centrale 
per le sistemazioni idraulico-forestali e per le 
bonifiche; gli altri tre sono scelti dal ministro 
per il Lavoro e la Previdenza sociale, di con­
certo col ministro del tesoro, fra persone che 
abbiano speci1:tle competeiiza tecnìca ed am­
ministrativa. 

Il se.natore Montresor ba presentato due emen­
damenti sull'art. 2: prego il senatore, segre­
tario, Pellerano di darne lett·ura. 

PELLERANO, segretario, legge: 
« Sei consiglieri sono scelti fra un numero 

ti~iplo -di ex combattenti designati da,i Comi­
tati centrali delle loro principali organizzazioni 
a carattere nazionale e generale, riconosciuto 
dal Ministero per il lavoro e la previdenza so~ 
ciale,. tenuto conto della loro efficienza e del-

_r. 
l'opera svol.ta ». 

« Degli altri consiglieri due sono designati 
dal mìnistro della guerra fra e:x com battenti 
di speciale competenza in questioni sociali ed 
economiche; tre designati dal ministro per il 
lavoro e la previdenza sociale) di concerto col 
ministro competente) tra persone particolar­
mente esperte in materia di bonifiche, di agTi­
coltura e d'industria; g,:li altri quattro sono 
scelti dal ministro per il lavoro· e ht previ­
denza sociale cli concerto col ministro del te­
soro, fra persone che abbiano speciale· compe­
tenza tecnica ed amministrativa ,, . 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono­
revole JHontresor per svolgere i suoi emenda­
menti. 

),\'IONTRESOR. Darò in brevissime parole la 
ragione di tutti e due gli emendamenti. Le 
modifiche che io propongo muovono dal fatto 
che non ritengo si possa appìicare il sistema 
della proporzionalita nella scelta delle rappre­
sentanze dei combattenti, per le ragioni stesse 
che adduce l'onorevole relatore nella sua 
sobria, dotta e precisa relazione. Infatti, non 
essendo possibile accertare con assoluta esat­
tezza la qualifica di combattenti, e quindi dare 
completa attendibilità alle cifre che i rispettivi 
comitati centrali segnaleranno, occorre che sia 
devoluta al ministro la valutazione dell'effi­
cienza delle organizzazioni. 

Darò u:q. esempio: i precedenti Sottosegreta­
riati cli Stato per l'assistenza valutavano le varie 
organizzazioni dal numero delle lettere che si 
erano scritte.Non credo che possa essere questo 
un criterio molto equo per giudicare dell'opera 
da loro prestata. 

Faccio anche osservare che, oltre le grandi· 
quattro organizzazioni che. si occupano dei 
combattenti: Associazione nazionale dei com­
battenti, Unione nazionale dei reduci di guerra, 
Associazione nazionale mutilati ed invalidi di 
guerra, Lega Proletaria fra mutilati ed inva­
lidi di· guerra, ne sono sorte molte altre di 
scarsa importanza, ma che compiono un· ufficio 
anch'esso non disp::egevole, come l'Associazione 

· dèi tubercolotici, trinceristi, e via via. 
Ora, per determinare con assoluta obietti-

vità e senso di giustizia tale efficienza non 
possono bastare gli elementi numerici, ma oc­
corre assolutamente tener presente l' opera 
reale svolta dalle sing·ole orgari.iz~azioni, spe­
cialmente nel campo dell'assistenza, della loro 

\ 
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disciplina effettiva, della loro dipendenza dai 
centri, del rispetto all'umanità dei loro intenti, 

. il loro attegg:iamento e il loro passato, specie 
nei rig·uardi morali. 

Mi pare perciò che il mio emendamento non . 
• debba incontrare opposizioni, nè da part~ del-

1' onorevole ministro, nè da parte • dell'Ufficio 
centrale. . 

Quanto poi all'altro emend~mento, ehe r_i-

guarcìa sempre il comma 3° dell'art. 2. esso 
tende. ad "ovviare al pericolo che risulti una 
specie di Consiglio mosaico, tanto più_ che il 
Comitato permanente del lavoro~ come il Con­
siglio superiore dell'industria e.l'altro per la 
sistemazione idraulica e forestale, pare siano 
destinati a sparire. Perciò mi permetto proporre 
un einendameùto, che darebbe una fisonomia, 
marcatamente tecnica,· al nuovo Consiglio. 

Un'altra osservazione era stata fatta dagli. 
onorevoli Wollemborg e· Cagnetta, che anche 
essa ha le sue buone rag·ionì: non pare cioè 
opportuno che, invece di esser designati dal 
Ministero del tesoro i quattro ultimi rappre­
~entanti, anch~ ;ragli effetti del controllo delle 
Finanze, uno almeno sia scelto addirittura dal 
ministro del tesoro. 

E non ho altro a dire. 
CALISSE, rela_tore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CALISSE, rela,tore dell' UfficiQ centrale. In 

quanto all' emendamento:,_la Commissione ac­
cettò il sistema proporzionale, perché era pro­
posto dal Governo, e vi insisteva il ministro del­
l~voro di ~llora. 

In ogni modo, l'emendamento del sen. l\fon­
tresor porta questo, - che sei consiglieri siano 
scelti tra un numero triplo di ex combattenti 
dalle loro-- principali organizzazioni. Ora il dire 
« principali org·1;1nizzazioni » non è dare un 
criterio esatto, completamente oggettivo e pér-
manente, perché non si sa chi giudicher:à se 
una associazione sia princip.ale, per dare o ne­
gare ad essa il diritto di designate il proprio 
rappresentante· nel Consiglio di amministra-_ 
zione. Il ministro dovrà giudicare ; ma dovrà 
ef;lsere per necessità un giudizio che potrà es­
sere arbitrario, e percìò. da evitarsi. 

Giustamente l'onorevole senatore Montresor 
ha osservato che quésta qualità di « princi­
pali » non può dipendere solfa,nto dal numerò, 
ma deve 'dipendere anche dalla quantità e 

,. 

qualità· dell'opera, svolta ; ma ciò conferma 
• che il ministro dovrà essere giudice • dei fipi 

delle singole associazioni e dei modi coi quali 
lo raggiungono. Giudizio, ripeto,. a:r_bit:rario ; e 
poi, ad esso gli esclusi si rassegneranno ? La 
Commissione aveva invece trovato un criterio 
più ~sicurò ; e precisamente nel fatto ché la • 
esistenza e Ja regolarità delle associazioni sia 
stata riconosciuta dal Governo: q1J.ando '-il rn_i­
nistro ha dinanzi g, sè le associazioni legal~ 
Iìlente. costituite e riconosciute, da q uest0_ egli_ 
riceverà le designazioni dei rappresentanti loro 
nel Consiglio di amministrazione dell'Opera_ 
Nazionale. 

Su questo punto credo di interpretare la vo­
lontà degli onorevoli colleghi col non ace;~ttàre 
l'emendamento consistente rielle parole « princi­
pali organizzazioni » . 

Ritengo che si possa 'abbandonare, se il Se­
nato o il Governo nulla avrà da · proporre ·in· 
contrario, il sistema proporzionale per le .et~-

--zioni dei' consiglieri, mantenendo semplice­
mente la disposizione per chi hanno diritto· 
a proporre i propri rappresentànti nel Con­
siglio _di amministrazione ie Associazioni degli -
ex combattenti~ le quali abbiano daL Governo 
avuto il riconoscimento , giuridico della loro­
esistenza ed attività. --Questo sul·· primo purito. 

Passando .al secondo einendàmento -c1ell'à.rti­
colo, anche qui là Commissione _si è trovata 
di fronte a proposte· nelle· quali il Governo 
insist(3va, ed in copseguenza lÌa cercato di con -
ciliare con esse le proprie vedute~ 

,Oggi le cose possono essere mutate. Comun­
que èiò sia, fissiamo· bene ·il principio. Nel 

. Consiglio di Amministrazione debbono_ essere­
rapprèsentati tutti gli ex combattenti, perchè 
l'Opera Nazionale è fatta per essi; essi hanno 
i maggiori i~teressi, essi hanno il diritto di :vè­
dere non solo che questi siano ben tutelati, 
ma di partecipare essi stessi alla loro· tutela. 

E ad essi si è dat.l;t la maggioranza, poichè 
di 15 consiglieri otto sono ex combattenti; sei 
appartengono, con la scelta del ministro, alla 
designazione di quelle associa.zioni di cui ab­
biamo parlato; ·e. due saranno dati, per scelta 
del ministro della guerr1+, a quei combat.tenti, 
che sono la metà,..seppure non d'i più, di quanti • 
furono soldati in guerra, ma rion sono orga­
nizzati, cioè non tu_tti sono uniti in assoeiazioni. 
Sè costoro ·hanno ''creduto che nessun altro 
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fuori che lo Stato dovesse tutelare i loro inte­
ressi, lo Stato ·non deve-punirli per questa fidu­
cia che in esso hanno riposto; non deve fare 
che essi si trovino per tal cagione in condizioni 
di inferiorità rispetto agli altri. Quindi, in to-

- tale, otto ex combattenti partecipano al Consiglio. 
Poi vi sono 7 membri di elezione del Go­

vern:9. Nel progetto ministeriale era stabilito 
che costoro, in parte almeno, dovessero essere 

• funzionari governativi, di modo che l' ufficio 
di consigliere dell' Opera Nazionale era per 
diritto congiunto con le funzioni che la per­
sona esercitava in un :Ministero o in un altro. 
Questo la Commissione ha tolto. Ha tolto, cioè, 
pel ministro F obbligo di nominare consiglieri 
dell'O. N. alcuni determinati funzionari; gli ha 
lasciato la facoltà di farlo, se creda ciò con­
v~niente; ma con quella di poter nominare 
anche -altre person·e, estranee agli uffici, ovun­
_que creda di averle più adatte ailo scopo da 
rag·giungere. 

Rimane la designazione. Si è osservato che 
l'Opera Nazionale ha molteplici fini; di pre­
pa.razione industriale; di miglioramento dell' a­
gricoltqra, di avviamento professionale; e per 
questi suoi fini trae i mezzi • largamente dal 
tesoro dello Stato. È parso perciò cori.veniente 
che ciascuno dei corrispondenti Ministeri ab­
biano nel Consiglio dell'Opera st~ssa un loro 
rappresentante._ 

Qui si propone l'emen,damento, secondo il 
quale dei sette membri eletti dal Governo tre 
dovrebbero essere « desig·nati dal ministro del 
lavoro, di concerto col ministro competente, 
fra persone particolarmente esperte di bonifi­
che, lavori pubblici, agricoltura ed industria"· 
_ Che cosa intende significarsi con la parola 
« designati? » 

·cA V AZZONI, ministro per· il lavoro e la • 
previdenza. sociale. « Eletti, scelti l ~ 

CALISSE. Duncj_ ue nominati, non designati. 

lare interesse che quello del tesoro ha nella ge­
stione dell'Opera Nazionale pei Combattenti, a 
cui fornisce i mezzi, conveng·a lasciargli la 
nomina diretta di chi lo rappresenta nel Con­
siglio dell'Opera stessa, l'Ufficio Centrale· nulla 
ha in contrario, e perciò potrebbe qui essere ac­
cettato l' emendmnento proposto dall'onorevole 
lVIontresor, al quale si sono assoda.ti gli onore­
voli Wollemborg e Cagnetta. 

CA V AZZONI, ministro del la1J01·0. Chiedo di 
parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CA V AZZONI, ministro del lavo1·0. Per ciò 

che si riferisce al primo emendamento l\fon­
tresor, in via di massima mi sembra accetta-

-bile, tanto più che mi pare non si discosti 
molto dai concetti espressi dall'Ufficio centrale 
del Senato. Il metodo proporzionalista, che i 
Governo aveva proposto nella prima formula; 
aveva ragione di essere in qnanto si pensava 
alla possibilità che le associazioni depositassero 
il loro Stàtuto e l'elenco dei Soci effettivi; in 
tal caso l'applicazione della proporzionale di_­
ventava quasi un'operazione ai·itmet.ica,. 

Ma, come appare dall'emendamento dell'Uf­
ficio centrale, e come appare anche più effica­
cemente dall'emendamento del senatore l\fon­
tresor, il concetto proporziona.lista non ha più 
ragione di essere, quando intervengono altri 
elementi di giudizio. 

Appunto per questo ritengo che ne_ll'emen­
damento l\fontresor, che d'altronde potrebbe 
in questa parte completare quello che era pro­
posto dall'Ufficio centrale, la frase « a carat­
tere nazi.male e generale » sia utìle. 

Noi" dobbiamo dare equa rappresentanza a 
a quelle associazioni, le quali realmente rap­
presentino una forza nel nostro paese, e di­
mostrino, oltre alla loro effi.è'ienza, la pratica 
opera da esse svolta. . 

T.re consiglieri sarebbero, cosi, nominati dal· 
ministro del lavoro e della previdenza sociale 
su designà,zione di altri ministri, cioè dei lavori 
pubblici,. dell'agricoltura e dell'industria. I ri­
manenti quattro parimenti sarebbero eletti dallo 
stesso ministro di cémcerto con quello del te­
sòro. Qui si è proposto un emendamento: il mi-

L',ultima parte . dell'emendamento del sena­
tore Montresor· viene a chiarire e • a dare un 
indirizzo al ministro, per il giudizio che questi 
deve emettere sulle associazioni che chiedono 
la rappresentanza nell'Opera Nazionale dei 
Combattenti, giudizio. -· che dovrà basarsi su 
questi due elementi principali, e cioè dei ca­
rattere nazionale e della valutazione della effi- _ 
cienzà nonchè dell'opera da esse svolta. Se 
questo concetto si ag·giungesse nella proposfa 
fatta dall'Ufficio centrale, da parte mia non 

. nistro del tesoro dovrebbe non designare, ma di-,. 
rettamente nominare i propri rappresentanti. Se 

-· ronotevole ~inistro crede che per H partico-

Discussioni, f. 555 
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vi sarebbe alcuna difficoltà ad accettare la pro- Cosi, e con queste motivazioni, credo che.si 
posta. potrepbe coordinarefarticolo; se il Senato sarà 

Circ~ il secondo emendamento proposto daf d'accordo su questa formulazione, p:otremo es­
senatore ì\iontresòr, io accetto le osservazioni sere ·certi che il Consiglio che ne risulterà 
fatte. e dal senatore Montresor e dal relatore sarà in grado di rispondere meglio ai compiti 
dell'Ufficio centrale; le accetto perché, a mio ad ef3SO assegnati. 
avviso, corrispondono realmente a quello che CALISSE, relatore. Domando la parola.' 
è il pensiero informatore di questa riforma. PRESIDENTE. Ne _ha facoltà. 

Noi dobbiamo, per dire cosi, creare quasi il CALISSE, relatore. L'articolo secondo, per 
gerente responsabile dell'Opera Nazionale dei quanto si riferisce ai consiglieri, potrebbe es­
combattenti, e dell'azione che essa svolge. Se sere redatto cosi: « degli altri consiglieri sono 
frazioniamo eccessivamente il metodo d1 no- nominati dal ministro del lavoro e della pre­
mina, avremo probabilmente .un Consiglio che v-idenza sociale _ due su designazione del mi­
manchera • di quella unità di indirizzo, che è nistro della guèrra, fra ~x combattenti di spe'- • 
indubbiameute necessaria, trattandosi di una ciale competenza in questioni sociali ed eco­
istituzione che amministra fondi rilevantissimi nomiche; tre su proposta dei ministri ris_pet­
assegnatile dallo Stato. tivamente competenti, fra persone esperte in 

Per questo ritengo sia opportuno accettare materie di bonifiche, di agricoltura e d'indu­
il criterio di affidare la scelta di sei membri stria; gli altri tre fra • persone c4e àbbiano 
al ministro del lavoro. Tre dovrebbero essere·· esperienza tecnica ed amministrativa; uno è, 
scelti dal ministro del lavoro, ispirandosi, nella nominato dal ministro del tesoro. • 
scelta, al criterio di nominare persone partico- Sull'altro emendamento rimane l:lncora qual­
Iarmen~e esperte in materia di bonifiche,_ di . che dubbio; non vi è difficoltà alcuna per de­
agricoltura e di industria, e tre scelti, pari- terminare i criteri coi quali il mini13tro prpce­
menti dal ministro del lavoro, fra persone che - , derà ad ammettere le associazioni· dei com­
secondo la formula adottata anche dal testo battenti alla: designazione dei propri rappre­
governativo e da qùello dell'Ufficio centrale - sentanti, cioè « tenuto conto' dellEt, loro efficacia, 
abbiano speciale competenza tecnico-ammini- é dell'opera svolta ecc. ~-
strativa. Accetto anche il criterio, ammesso Ma rimane sémpre.-la questione .ché H mi­
dall'Ufficio centrale, ché un membro sia sceito nistro è fatto arbitro di ammettere alcune as­
direttamente dal ministro del tesoro. In una sociazioni e di elimin'arne altre. 
Opera; nella quale si amministrano somme Così il SenatÒ vuole che· ~i~? -La questione 

. così ragguardevoli, non è fuor di luogo che il è tutta qui. 
Ministero del tesoro, nella sua particolare com- CAVAZZONI, mi'riistr·o del lavoro e della pr·e-
petenza, sia direttamente rappresentato nel Con- videnza sociale. Chiedo di ·parlare. 
siglio di _amministrazione; intendendosi però PRESIDENTE. Ne ha facoltà. .-
che con questo non miriamo a nominàre un OAVAZZONI, minist1·0 del lavor·o e . della 
c"ontrollore, ossia un membro nella veste pres • previdenza sociale. L'onorevole relatore ha 
cisa di controllate e revisore dei conti, perchè perfèttamente. ragione - e convengo con lùi. 

_ . ~ il Ministero del_ lavoro quello che deve' vi- Sulla -parola « principali» • dell'emendamento 
gilare l'Opera N-azionale • e rispondere da vanti Montre~or non mi pare sia il caso di insi­
al Parlamento dell'attività svolta d;:t questa stere. 
istituzione. Beninteso che il criterio generale per la scelta 

Il Consiglio . di amministrazione "dell'Opera dellé assoèiazioni, trova y.mt correzione e un 
. • . / 

_ Nazionale, quindi, verrebbe cosi composto: sei limHe nel carattere « nazionale e generale », 
ex combattenti, scelti nel modo che è stato, .delle associazioni stesse, tenuto conto della loro 

• indicato ·prima; due ex combattenti scelti dal efficienza e dell'opera svolta . 
• ministrn della guerra; sei membri scelti dal • Il carattere « generale e nazionale » • delle 

ministro d·el lavoro, con le modalità e i criteri. associàzioni, mi pare indispensapile che sia ben 
accennati ; ed un altro scelto dal ministro • del stabilito. -
tesoro. CALISSE, relatore. Domando di parlare. 

J 



Atti Parlamentari - 4187 - Senato del Regno 

LEGISLA.TUR.A. XXVI 1" SESSIONE 1921-22 - DISCUSSIONI TORNA.TA DEL 25 NOVEMBRE 1922 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. mento da parte del Ministero dato alle asso­
CALISSE, relatore. Questo carattere « na- ciazioni, quando hanno avuto la loro legittima 

zionale e generale » è necessario, ma l'altro di costituzione. Se questo criterio si toglie, ne 
principale) per,non essersi nulla indicato per occorre qualche altro che possa efficacemente 
determinarlo ed accertarlo1 a me sembra, come sostituirlo. 
ai eolleghi dell'Ufficio centrale, che lasci tutto GIARDINO1 vrcsiclente clell' Ufficio centrale. 
nell'incertezza e nell'arbitrio. Domando cli parlare. 

PRESIDENTE. Quando fosse tolta la parola PRESIDENTE. Ne ha fr1coltà. 
"principale» rimangono tanto nell'nrticolo che GIARDINO, presidente clell' Ufficio centrale. 
nel regolamento le parole ,, riconosciute dal La questione ha, secondo noi, una irnportanza 
Ministero.,,_ così gTande che ci sembra difficile proeedere, 

CALISSE, relatore. Allora siamo cl' accordo. • così sul tamburo, alla formulazione precisa della 
CA V AZZONI1 ministro clel laDO?'O e della prc- disposizione. 

1Jiclenza sociale. Domando cli parlare. Il concetto è questo. Il cl:we al ministro, senz[L 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. controJlo, in base ad un apprezzamento che egli 
CA V;\ ZZONI1 ministro clel lavoro e della previ- fa sull'efficienza, e sul funzionamento di queste as­

denza sociale. Il mio onorevole collega, mini- sociazioni di combattenti un'arma poli tic.a sulle 
stro de_lla guerra, mi fa osservare : che deve associazioni stesse, che noi vogliamo tutelate in 
restare bene inteso che i due ex-combattenti, quanto hanno fatto la guerra e non in quanto 
designati dal ministro della guerra, non dovono prendono parte politica nel paese (benissimn), 
far parte di organizzazioni fra ex combattenti. è questione cli tale importanza che merita di 

CALISSE, relatore. Precisamente.; debbono essere precisata bene. Perciò io pregherei cli 
essere fuori dalle organizzazioni. sospendere questo articolo e cli eoncretarne la 

DIAZ, minisfro della gu,erra. Non è detto formula d'accordo con l'onorevole ministro, po-
nell'articolo. tendo reciprocamente spiegare quello che s'in-

. CAV AZZONl, ministro del lavoro e della tende cli stabilire. 
vreDiclen.ia sociale. L'onorevole ministro della PRESIDENTE. Domando all'onorevole mini­
guerra giustamente osserva che si. deve farri- stro del lavoro se accetta la proposta fatta 

sultare che si è voluto attribuire al ministro dall' onorevole senatore Giardino. dell' Uftìcio 
della guerra il diritto cli nominare due membri centrale1 di sospendere l'articolo in discussione 
nel Consiglio di amministrazione, per dare una per formularne cl' accordo la dizione. 
rappresentanza a quegli ex-combattenti che CAVAZZONI, ministro del lauoro e della 
non appartengono ad organizzazioni. Mi pare pre1Jidenza sociale.· Io desidererei che la que­
che, se pure non vogliamo esplicitamente ag- stione fosse subito risoluta chiaramente. 
giungerlo, tale concetto risulti anche dalla cli- Il testo che aveva proposto l'Ufficio centrale, 
scussione svoltasi, cosicchè non possono sor- in che cosa differisce dall'emendamento l\Ion-
gere difficoltà neU' applicazione della legge. trèsor? Per quanto si attiene alle maggiori ga-

CAL_ISSE, relatore. Domando di parlare. ranzie circa le organizzazioni ç.hiarnate a fare 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. le designazioni, quello dice: « associazioni ri-
CALISSE, relatore. L'Ufficio centrale non è conosciute dal Ministero per H lavoro e la pre • 

d'accordo sulla espressione « tenuto conto della videnza sociale». Nell'emendamento Montresor 
loro efficienza e dell'opera svolta». c'è la, stessa frase; ma si aggiunge una limi-

Con ciò si vorrebbero stabilire i -criteri per taziòne ,e cioè: « ten,uto conto della loro effi­
il .riconoscimento delle associazioni, come con- cacia e dell'opera svolta». 
dizione per dare>-lòro il diritto alla _rappresen- • Ora mettiamo nei suoi giusti termini il di: 

tanza. Rimarrebbe sempre nella facoltà del . • battito. 
ministro la valutazione di questi criteri e Siamo tutti d'accordo sùl termine: « ric:ono-
questo, come si è detto, è ciò che dall' Ufficio sciute dal Ministero per il lavoro e la • previ-

centrale si vorrebbe evitare. denza sociale ». 

E l ·t • CALl!:,'SE, 1·elato· re. (.)u questo siamo cl' nc-
1 sso crede c ie .occorra porte un cri er10 Q 

certo, e tale può essere quello del riconosci- cordo. 
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CA V AZZONI, ministro del lavoro e della 
p1·evidenza sociale. In più il senatore :M:on­
-tresor, e io mi era adattato alla sua proposta, 
stabiliva qualche altro criterio e cioè parlava 
di « organizzazioni a carattere nazionale e g·e­
nerale ». Su questo punto mi pare che il Se­
nato potrebbe esprimere il suo parere in senso 
favorevole. 

OALISSE, relatore. Anche questo criterio è 
da noi accettato; anzi' si trovava già nel testo 
da noi proposto. 

CA V AZZONI, niinistro clel _lavoro e della· 
previdenza sociale. Resterebbe allora soltanto 
il terzo elemento, introdotto dall'e~endamento 
]Uontresor, e cioè l'inciso: « tenuto conto della • 
loro efficienza e dell'opera svolta » . 

• Ora io domando: • è questo un elemento che 
p·ossa indebolire l'opera del ministro o piut­
tosto esercitare 1.u::.'influenza in senso contrario? 
Io credo che, se anche noi non metteremo _ 
questa frase di specificazioi1e nel testo dell'ar­
ticofo, pùr tuttavia, chiunque possa essere al 
mio posto, dovrà necessariamente, nel fare la va, 
lutazione di queste organizzazioni, tener conto 
della loro efficienza nonchè dell'opera da esse 
svolta nel paese. Nel suo esame e nel suo giu­
dizio sulle organizzazioni egli non potrà fare 
a meno di tener conto di questi elementi, dal 
momento che abbiamo rinunziato a quegli altri 
elementi che presentavano una certa difficoltà . 
di accertamento. 

Per parte mia non insisto, tanfo· più che 
l'emendamento è clell' onorevole Montresor e 
non di tniziativa ministeriale. Non vi insisto 
e quindi accedo alla proposta dell'Ufficio cen: 
trale, con q L1esta _dichiarazione • però : che ri -
tengo la efficienza delle organizzazioni e la va­
lutazione dell'op.era da esse svolta uno degli ele­
menti che saranno sempre presenti a chiunque 
sarà a presiedere al Dicastero del lavoro. 

ìVIONTRESOR. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
1\1:0NTRESOR. IVI-i pare che p1·0 bono paci.i si 

potrebbe accedere alla proposta già fatta dal 
l'illustre nostro presidente, ecl ora fatta sua 

- anche dal ministro, e cioè la frase <1 tenuto 
conto dell'~fficienza dell' opera svolta » si può 
ritenere come t~n' auténtica interpretazione1 e 
quindi può an._:he esser tolta. l\Ii J)are che il 
Senato sia persuaso che ques~a interpretazione 
è giusta ed equa, e allora io sono ben disposto 

a non insistere sulla conservazione nel testo cli 
ultime parole. 

PRESIDENTE. L'Ufficio centrale ha nulla 
da aggiungere ? 

CALISSE, relatore. • Bisogna togliere anche 
le parole « con sistema proporzionale ». 

PRESIDENTFJ. Rileggo il 1 ° emendamento 
del senatore l\fontresor al comma 3° dell'art. 2°, 
quale è stato concordato tra il.- propo:p.ente, 
l'onorevole ministro e l'Ufficio centrale: 

. « Sei consiglieri sono nominati dal ministro· 
fra un numero triplo di ex combattenti desi­
gnati dai comitati o Consigli <:entrali delle loro 
nazionali <1,ssociazioni, riconosciute dal mini­
stero per il lavoro e la previdenza sociale ». 

OALISSE, relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
OALISSE, relatore. Se mi permette l'onore­

vole Presidente, io dirò che mi sembra che si 
sia incorsi in un equivoco. 

Il Ministero anche col sistema attua.le, che' 
è fondato sopra un criterio certo, ha sempre la 

. facoltà di scegliere fra i designati da una as­
sociazione o da un'aitra, perché egli ha 18 di 
questi designati fra cui non deve eleggere che. 
sei. Qui viene il criterio della valutazione per­
so.nale del Ministro, che potrà dare prepon­
deranza ad una as~ociaziorie piuttosto che ad 
un'altra, secondo il suo giudizio. Ciò che non. 
si voleva è che potesse farsi, preventivamente, 
la esclusione di una associazione in vantaggio 
di un'altra. 

PRESIDENTE. Se non si fannò altre osser-· 
vazioni pongo ai voti il primo emendamento, 
testè letto, del senatore Monfresor. .Ohi . l' ap­
prova è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 
Viene ora il 2° emendamento del sen. Mou­

tresor che, d'accordo con l'Ufficio cen.trale, sa­
rebbe così modificato : 

« Degli altri consiglieri sono nominati dal 
ministro del lavoro· e previdenza sociale: due 
per desig·nazione del .ministro_ della guerra tra 
ex combattenti non apparte·nenti ad organizza­
zioni, tre sulla proposta del ministro compe­
tente fra persone particolarmente esperte in 
materia di bonifiche, di agricoltura. e cli in--

1 dustria ; tre fra· persone che abbiano speciale 
competenza tecnica ed amministrativa; uno dal 
ministro del tei:JOro ». 
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CA V AZZONI, • niinistro del lavoro e della 
previdenza sociale. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CA V AZZONI, riii-nistro del lavoro e della 

p1·eviclenza sociale. Io mi permetterei una 
breve osservazione. Il mio onorevole collega 
ministro della . guerr"a aveva acceduto alla 
formula precedente. : « due su designazione 
del ministro della guerra tra ex combat­
tenti », senza. specificare nell'articolo, ma 
con la • esplicita intesa, che ·debbasi eserci­
tare la scelta fra gli ex combattenti non orga-: 
nizzati : e ciò pe:r ia considerazione che altri-

• menti si verrehbe, a proposito di una specie 
di premio ai non organizzati, a'.)ollevare una 
questione che potrebbe importa.re più larga 
discussione. Resta inteso - ad ogni modo - che 
il criterio al quale si inspirerà il ministrn de]]a 
guerra sarà precisamente quello enunciato. 

CALISSE, 1·elatore. È già detto: due per de­
signazione del ministro deHa guerra tra ex com­
battenti non appartenenti ad organizzazioni, ecc. 

CA V AZZONI, rninist1·0 clel lavoro e della pre­
videnza sociale. Sta bene. 

PRESIDENTE. Pòngo ai voti il 2° emenda­
mento del senatore l\fontresor nel testo che 
ho letto. 

Chi lo approva è pregato cli alzarsi. 
(È approvato). 
Pongo ora ai voti l'intero ~rt. 2 così modi­

ficato. 

Art. 2. 

L'Opera Nazionale per i combattenti è am­
ministrata da un Consiglio composto di 15 mem­
bri, nominati con R. decreto su proposta del 
ministro per il lavoro e la previdenza sociale, 
uçlito il C msiglio dei ministri. 

Con la stessa procedura è nominato il Presi­
~ente, che potrà essere séelto ànche tra persone 
estranee ai membri del Consiglio_ stesso. 

Stii consiglieri sono nominati dal . ministro 
del Lavoro fra un numero triplo di ex com­
battenti designati dai comitati o consigli cen­
trali delle loro nazionali a.ssociazioni, ricono­
sciute dat Ministero per il Lavoro e la Pre­
videnza sociale. Degli altri - consiglieri, sono 
nominati dal ministro del lavoro e della pre­
videnza sociale due per designazione del mi­
nistro· della· guerra tra • ex combatlenti, tre 
sulla proposta del ministro competente fra per-

sone particoiarrnente esperte in materia di 
bonifiche, di agricoltura e di industria; tre fra 
persone che abbiano speciale competenza tec­
nica ed amministrativa; uno nominato dal mi­
nistro del tesoro. 

Ohi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

Art. 3. 
In allegato al bilancio del Ministero per il 

lavoro e la previdenza sociale sarà annual­
mente presentato al Parlamento il bilancio con -
suntivo dell'Opera Nazionale, assieme ad unn 
relazione sull'attività dell'ente. 

OALISSE; relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha fa~oltà. 
OALISSE, 1·elatore. Qui si dovrebbe aggiun­

gere, per rendere efficace il eòntrollo del Par­
lamento, « il bilancio preventivo dell'Opera 

Il Nazionale», perchè, presentando semplicemente 
il consuntivo evidentemente non potrebbero 

I farsi se non osservazioni, . scarse di efficacia, 
s.u ciò che già è avvenuto. 

CA V AZZONI, ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CA V AZZONI, ministro del lavoro e della 

previdenza sociale. Io chiedo al· relatore se 
non ritiene che questa modificazione • urti 
contro le tavole • fondamentali della istitu­
zione. Per confo mio confesso che, in questo 
momento, non saprei . dire se sia consentibile 
la presentazione anche del preventivo davanti 
alla Carriera. Ripeto, non mi pron,unzio in ma­
teria per la ragione che ho già personalmente 
esposta al relatore, e cioè che troppo breve è 
il tempo da che mi trovo a questo. po$to per 
avere avuto il modo di prendere piena e si­
cura cognizione di tutta quella che sia la strut­
tura clell' Opera. Ad ogni modo mi sembra che 
sia questione abba_stanza grave quella che oggi 
è stata prospettata, per cui, se non avessi di­
chiarazioni rassicuranti in materia, io dovrei 
respingere questo emendamento, o fare le mie 
riserve. 

OALISSE, relatore. Domand.o. di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CALISSE, 1·elatore. Se si dovesse attend!:)re 

esclusivamente al regolamente legislativo, che 
ha istituito l'Opera nazionale, il Governo ,,per 
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esso non avrehbe che autorità solo di nome; 
perché in quel regolamento non altro fu detto 
se non che l'Opera era posta sotto la vigilanza 
del 1?1inistro del tesoro. Quando poi fu istituito 
il Ministero del lavoro si disse che l' Oper.a pas-
sava sotto la vigilanza di questo. Nulla di più 
si ebbe, prima e dopo, che.siffatta generica af­
fermazion(;} di vigilanza,, senza determ.inazione. 
di mezzi, di scopi, di sanzioni. In consegµenza; 
da ciò che attualmente è il reg·9lamento non 
si possono trarre speciali obblighi dell'Òpera • 
nazi_onale verso ii Gov_erno; Ma qui stiamo pre- • 
parando una nuova legge, e :quindi stabilendo _ 
nuove norme; e come si è inteso di fare ob- • 
bligo all'Opera nazionale della presentazione 
dei bilanci, cosi possiamo quest'obbligo specifi­
care ed ampliare, dicendo che presenti al Par-· 
lamento, per mezzo del competente Ministero,· 
il bilancio preventivo. 

PRESIDENTE. Pòngo ai voti l'emendamento 
propòsto dall'Ufficio centrale che consiste nel­
!' aggiungere la parola « preventivo » alla pa­
rola « consuntivo ». 

_ Ohi lo approva è pregato di alzarsi. 
'(È approvato). • 

mente anche il Governo. Debbo ricordare che 
quando per 1a seconda volta il Senato ch_iese 
al Governo la sistemazione dell'Opera Nazio­
nale, il ministro del lavoro disse che ne avrebbe 
subito _ pr~sentata la legge. E così fece-: ma 
riel tempo stesso egli·volle osservare che si era 
pro~simi alla fine del quadriennio, che viene 
a scadere entro il prossimo gennaio; del qua-

• ' ' 

driennio; che dall'atto legislativo, che aveva 
istituita l'Opera Nazionale, si era posto come 
termine dopo del quale si sarebbe :dovuto pro­
cedere ad una revisione di quello che dal­
l'Opera stessa si era fatto, pe:r giudicare quale 
direzione e quali riforme si_ dovessero intro-

. durre nel suo • ordinamento. In conseguenza, 
parve opportuno che per • tale nuovo ordfo.a­
men_to si dovessero aspettare i risultati della 
quadriennale gestione; di vicino compimento; 
e che frattanto bastasse • porre. il Governo 
nella condiziòne di far valere sull'amministra­
zione· dell' Opera Nazionalé efficacemente la 
sua autorità. Perciò rattuale disegno di legge 
si limita· soltanto· a_ quanto si riferisce ai rap­
porti di dipendenza fra l'Opera Nazionale e il 
Governo, lasciando ii:nprcgiud~cata la "questione 
della sua nuova sistemazione. Questa è riman-Pongo ai voti l'art. 3 così emendato. •• 

Chi lo approva è. pregato di alzarsi. 
(È appro_vato). 

r data a breve _tempo, per l'acquisto di ·néèes 

Art. 4. 
-
Con Regio de~reto, su proposta del ministro 

per il Lavoro e la Previdenza sociale, di con~ 
- c~rto c1;l ministro dell'agricoltura, sarà modi:fi­
ficato "-~- conform,ità delle ·presenti disposizioni 
il Reg-:-::;,mento legislativo dell'Opera Nazionale 

·per i c◊mbattenti approvato con decreto luo­
go'tenenziale 16 gennaio 1919; n. 55. 

La presente legge entrerà in vigore il giornò' 
• della. sua. pubblic11zfone nella Gazzetta. Uffi • • 

ciale del Regno. • • 

CALISSE, relatQre. Domandò di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
OALISSE, relatore. Io credo di dover fare 

-una osservazione, o meglio dichiarazione, es~ 
sendomi da qualche collega stato .giustamente 
chiesto perche l'attuale disegno di legge non 
·riguardi affatto l'attività sostanziale dell'Opera 
Nazionale, mentre nelle precedenti discussioni 
su tale argo_mento ne era stata riconosciuta la 
necessità, come l'aveva riconosciuta ·espressa-

sari elementi di giudizio. • • • 
Oggi si è in mutata· condizione. Mentre p9chi 

giorni ci dividono ·da quel termine del qua­
driennio, . dopo· il - quale si · dovrebbe proce­
dere. alla revisione dell'attività dell'Opera Nar 
zfonale, si può credere che in questo . b:re.ve 
intervallò di tempo ·questo dis~gno di legge 

. diventerà legge perfetta ? 
Yoce._ N'o. 
CALISSE. E nel frattempo gli avvenimenti 

che si preparano non potranno rendere· og­
getto di provvedimenti fatti con altri mezzi _ 
legislativi quello che dovrebbe essere lo scopo 

_ di una prossima discussio1i.e parlamentare,. la 
riforma dell'Opera Nazionale pei combattenti? 
èosì può avvenire. Ma ciò non· è ragione per· 

. la quale il Senato n,on debba portar.e a ter­
mine l'opera sua su questo dii:iegno di legge; 
sia per compimento di ciò che -esso stesso ba 
iniziato, sia anche per confermare di fronte 
al Governo la propria volontà,; cioè'che l'Opera 
Nazionale per i combattenti sia riformata prin­
cipalmente con questi ·due intendfmenti: primo, 
che non sia più sottratta la sua amministra-
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zione al controllo costituzionale o almeno ad 
tina efficace vig1Janza; ed in secondo luogo, 
che l' ordinam(':nto dell'Opera· Nazionale stessa 
sia meglio posto in relazione colla importanza 
dell'azione che essa deve spiegare poichè va 
n toccare interessi gravi, pubblid e privati, 
che debbono essere leg;ittirnamente tutelati, 
mentre attualmente queste necessarie tutele 
non si banno. Questo è il pensiero del Senato1 

e di questo in ogni evenienza vorrà tener 
conto il Governo. 

CA VAZZONI, rninistro clel lavoro e della 
1Jrevùlenza sociale. Domando cli parlare. 

PRESIDENTE. Ne lm facoltà. 

CAVAZZONI, ·ininistro clel lavoro e della 
preTiclenza sociale. Non ho difficoltà a di­
chiarare che il Governo, nel programma che 
intende energicamente svolgere nelle pros­
sime settimane, si occuperà anche clell' Opera 
Nazionale e non mancherà cli tenere nel de­
bito conto le osservazioni fatte dal Senato1 

nell'intento di raggiungere il fine al quale 
tL1tti dobbiamo tendere, cli perfezionare eioè 
l'ordinamento cli una Istituzione, che, pur con 
i suoi difetti, ha portato, apporta ed apporterà 
gmndi benefizi ai nostri valorosi ex combat­
tenti. 

Non è possibile, però, prendere un impegnQ 
cli tempo per le riforme. che si rendessero ne­
cessarie. Intanto è necessario che avvenga la 
ricostituzione del Consig;lio di amministrazione; 
perchè ,,,, come è noto - vi sono rappresen­
tanze che avrebbero dovuto essere rinnovate 
già, da parecchio tempo e che invece non sono 
state ancora rinnovate. È bene che cominciamo 
a dare all'Opera Nazionale- dei çombattenti il 
suo nuovo Consiglio di amministrazione oppor-. 
tunamente ricostituito e che, esso funzioni re­
g~larmente; e, contemporaneamente, incomin­
c~ranno quel maggiore controllo,• e sopmtutt_o 
quella maggiore intimità di rapporti fra il Mi: 
nistero e. l'Opera· Na_zionale dei. combattenti 
cui ho accennato. 

• Queste sono le dichiara,zioni che io son ben 
lieto di fare a nome del Governo. 

• PRESIDENTK Pongo allora ai. voti l'art.' 4. ·· 
Chi lo approva è pregato di alzarsi. 

• (È approvato). 

Questo disegno di . legge sarà ora votato a 
scrutinio· segreto. 

Votazione a • scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Si procederà ora alla vota­
zione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
testè approvati per alzata e seduta. 

Pre 0 'o l'onorevole senatore, segretario,De No-o . 
vellis di procedere all'appello nominale. 

DE NOVELLIS, se,qretado, fa, l'appello no­
minale. 

Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto. 

Prego i senatori, segreta,ri, di procedere allo 
spoglio delle urne. 

(I senatori procedono allo spoglio delle urne). 

Banno preso parte alla votazione i senatori : 

Agnetti, An;iero D' Aste, Arlotta, A.uteri Ber­
retta,. 

Baccelli, Badaloni, Badoglio, Barbieri, Bar­
zilai, Bava Beccaris, Bennati, Beria D' Argen­
tina, Beria1 Bertetti, Berti, Bettoni, K :: ?,Tetti, 
Bocconi, Bollati, Bombic, Bonazzi,, Be __ .:,mpa­
gni, Bonin, Borsarelli, Boselli, Bouvier) ~,,rusati 
Roberto. 

Cagnetta, Cagni, Calisse, Campello, Campo­
strini, Capaldo, Capotorto, Castiglioni, Cataldi, 
Cefalo, Cefaly, Chersich, Cirmeni, Cito Filo­
marino, Oivelli, Cocchia, Colonna Fabrizio, 
Conci Corbino, Crespi, Curreno. 

Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, De Amicis 
Mansueto, De Larclerel, Del Giudice, • Della 
Noce, Del Pezzo, De N ovellis, Diena, Di Ro­
bilant, Di Stefano, Di Vico, Dorigo, D'Ovidio 
Enrico, D'Ovidio Fraiicesco, Durante. 

Ferraris Carlo, Ferri, Foà, Fracassi, Frnde­
letto, Frascara, .Fratellini. 

Gallina, Garofalo, Gioppi, Giord;mi, Giunti, 
Golgi, Grandi, Greppi, Gualterio, Guidi. 

Imperiali, Inghilleri. 
Lamberti, Libertini, Luzzatti. 
l\falaspina, l\fango, l\farsaglia, Martinez, Mar­

tino, Mayer, Mazza, Mazzoni, Milano Franco 
D'Aragona, Millo, • },\iontresor, Morpurgo, l\for­
rone, Mosca, Mosconi. 

Nava, Novara. 
Orlando. 
Pagliano, Pantano, Passerini Angelo, Pecori • 

Giraldi, • Pellerano, Perla, Persico, Pincherle, 
Podestà, Pozzo, Pullè, Puntoni. 
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Quarta, Queirolo. 
Reyna, Resta Pallavicino, Ridola, Romanin­

J acur, Rossi Giovanni, Rota, 
Salata, San Martino, Scialoja, $echi, Sili, Si­

nibaldi, Sormani, Spirito, Squitti, Stoppato, 
Suardi. 

Tecchio, Tivaroni, Tommasi, Torrigiani Fi­
liJ)po, Torrigiani Luigi, Triangi. 

Valerio, Venosta, Vicini, Vjganò, Vigliani, 
VigonL 

Wollemborg. 

Zappi, Zippel, Zuccari, Zupelli. 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segT~to sui seguenti_ di­
segni di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge luo­
gotenenziale. 15 agosto 1918, n. 1254, e del de­
creto-legge 2 settembre 1919, n. 1761, • che sta­
bilisco~o norme per la messa. in liquidazione 
delle imprese di assicurazione sulla vita anche 
quando esercitino quella contro i danni (N u~ 
mero 302); 

Senatori· votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

· 151 

131 
- 20 

Tombola telegrafica· a favore dell' erigendo 
ospedale « Regina Elena» nella città di Cosenza 
(N. 425): 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

151 

130 
21 

Provvedimenti per la ricerca e la utiliz­
zazione delle sostanze radioattive (N. 4-.0): 

Senatori votanti . 

Favorevoli. 
Contrari . 

Il Senato approva; 

151 

. 131 
20 

Cedibilità degli stipendi e delle mercedi 
degli impiegati e salariati clipe~denti dallo 
Stato (N. 511): 

Senatori vota1iti 
Favorevoli . 
Contrari . 

Il Senato approva. 

. 151 
126 
· 25 

Ordinamento dell'Opera Nazionale per i 
Combattenti (N. 378-A): 

• Senatori votanti 
• Favorevoli . 

Contrari . 
Il Senato approva. 

. 151 
127 
24 

Conversione in legge del Regio decreto 
17 agosto 1919, n. 1629, concernente il ·paga­
mento delle indennità per risarcimento dei danni 
di guerra, per i quali il Ministero del tesoro 
mette a disposizione deg'li intendenti di finanza 
i fond.i necessari con facoltà di eccedere, non 
oltre un milione, il limite di somma stabilito. 
d.aU' art. 50 testo unico della legge 17 febbraio· 
1884, n. 2016, (serie 3°) per la emissione dei 
relativi mandati (N. 463): •• 

Senatori votanti 
- Favorevoli . 

Contrari . . 
Il Senato approva. 

15C 

..130 
21 

Annuncio di interrogazioni. 

PRESIDENTE. Prego • 1• onorevole sena.tore 
Pellerano di dar lettura delle interrogazioni 
pervenute ali~ presidenza. 

. PELLERANO, segreta1~io, legge: 

, Al ministro della giustizia· e degli affari di 
culto p.er conoscere il pensiero del Governo 
intorno alla applicazione del decr~to-Ìegge 
16 gennaio 1921; n. 13, sui commissari cleg·li 
alloggi, essendor:;i l'applicazione medesima con­
tinuata dagli organi competenti, in. dispregio 
dei giudicati ·della Suprema Corte di Cassa­
zione, senza che in alcun conto si tengano le 
importanti· modificazioni apportate • a quel de­
creto dal Senato in seguito alla discussione eh~ 
ne fu fatta, in sede di conversione _in legge, 

. nelle sedute 1.4-26 febbraio 1921. 
Garofalo. 
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Al ministro. della giustizià e degli affari cli 
culto per sapere se vi sia alcunchè cli vero 
nella notizia pubbliciita da vari giornali che 
il procuratore del Re di Genova siasi indotto 
a lasciare il suo posto per non sottostare a 
pressioni dell'autorità politica, .affinchè non 
·emettesse o non facesse eseguire mandato di 
cattura contro il noto capitano mercantile Giu­
lietti, e che il Presidente del tribunale di Ge­
nova abbia rinviato di ufficio la causa contro 
il detto Giulietti, in attesa di. amnistia che as­
sicuri a questi la impunità. 

Amero D'Aste. 

Al mh1istro della pubblica istruzione per sa­
pere se nel necessario e urgente riordinamento 
dell'Amministrazione centrale a lui affidata, 
egli non intenda provvedere anche a que8to: 

' ' Q 

che la pubblicazione periocUca ufficiale degli 
atti del suo Ministero proceda men deturpata 
da negligenze ed errori. 

Mazzoni. 

Al ministro dell'istruzione pubblicn,. Poichè 
l'alternanza dei corsi universitari di botanica 
e zoologia per gli studenti di scienze naturali 
e di medicina, quale è stata consigliata, pre­
senta, anche a parere della Facoltà- compe-

. tenti,· gravi inconvenienti senza nessun van-
taggio, neppure dal punto di vista economico, 
il sottoscritto chiede all'onorevole . miuistro se 
non rHenga opportuno di soprassedere a dare 
esecuzione alle proposte del Consiglio supe- • 
riore e di ristabilire l'obbligo per gli studenti 
di medicina di frequenza a quel corso diana­
tomia e di fisiologia comparata, che, istituito 
fin dal 1849, è stato sempre considerato fonda­
mentale. 

Grassi. 

Al ministro dei lavori pubblici per sapere 
se non ritenga giusto ed urgente togliere i di­
vieti fatti alle. Aziende elettriche municipàliz­
zate di Modena di estendere la rete tramviaria 
in conformità dei voti delle popolazioni, delle 
necessita del servizio e del pubblico• inte­
resse. 

Vicini. 

Discussioni, f. • 556 

Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro 
dell'Interno per 8entire se non ritenga neces­
sario proibire effettivamente i giuochi cl' a,z­
zardo, d1e, dilagando ormai per tutta l'Italia) 
i:·iusciranno esiziali ali' educazione cli quella 
gioventù ·che deve, col lavoro, provvedere alla 
ricostruzione economica del paese. 

Orhmclo. 

Sull'ordine del giorno·. 

PRESIDENTE. Il Presidente del Consiglio 
dei ministri mi ha partecipato che è pronto a 
venire in Senato domani per, discutere le co­
municazioni del Governo. 

Quindi, se non si fanno osserv:azioni in con­
trario, domani, Domenica, vi sarà seduta alle 
ore ·15. 

Leggo l'ordine del giorno : 

I. Interrogazioni. 

II. 1. Discùssione sulle comunicazioni del 
Governo. 

o 

2. Discussione dei seguenti disegni di 
legge: 

Proroga cle11' esercizio provvisorio, fino a 
quando non siano tradotti in legge, deg1i stati 
di previsione dell'entrata e della spesa per 
l'anno finanziario 1922-23 ·non ancora appro­
vati (N. 535); 

Proroga clell' esercizio provvisorfo . degli 
stati di previsione dell'entrata e della spesa 
de1· Fondo per l'emigrazione per l'esercizio fi­
nanziario 1922--:23 (N. 536). 

III. Discussione del seguente disegno di 
legge: 

Sulla. conversione in legge dei decreti­
legge (N. 345). 

La seduta è tolta ( ore 19). 

Licenziato per la stampa il 6 dicembre 1922 (ore 17), 

Avv. EDOARDO GALLINA 

Direttore dell'Ufficio dei Resoconti rtelle se,lul.e nnt,t,Iiche. 


